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Oramai i vantaggi delle Ruote Smontabili 


a raggi metalliche sono riconosciuti da ‘tutti gli automobilisti. 
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. 
Chi può esitare un istante? 
Preferite la ruota smontabile 
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perchè è 
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i | In Libia: I riti per il Ramadan in Tripolitania; In piena estate oltre l'oasi di Zanzur; Il porto di Tobruok fotografato in una notte di plenilunio 
| trasporto delle grosse artiglierie sulle dune; I cammelli li ascari accompagnati all’abb. veratoio; Adriano Binna, soldato dell’8.° bersaglieri 
i Nel mar Egeo: Il gen. Ameglio in mezzo alle truppe il giorno della battaglia di Psithos; Una moschea Rodi; Rodi dalle mura del castello 
{ Altre attualità illustrate: I funerali della Duchessa Elisabetta di Genova (7 inc.) — Feste e costumi albanesi (4 inc.). — La città di Uskub occu. 
pata dagli albanesi (2 inc.) — L'ex sultano del Marocco Mulai-Afid a Vichy. — Ritratti: Mulai Yusseff, nuovo sultano del Marocco; Conte Berchtolà, 
ministro degli esteri dell'impero Austro-Ungarico. — } La duchessa Elisabetta di Genova (2 rit.); Guglielmo Booth, fondatore dell'Esercito della Salvezza. 
| Nel testo: Lettere dalle isole del Sole, di Enrico Corradini: VIII. Le opere italiane a Rodi; IX. Il generale Giovanni Améglio. — Gl'insorti d'Albania 
lcon 4 inc.), di Nicola de Aldisio. — Lettere inglesi: La lezione di Richard Bagot, di Aldo Sorani. — Corriere, di Spectator; Noterelle, ecc. 
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Non sogni, perchè di Calliope 
Ti manca il sublime calore. 
Stringata, o turgida, 
Faconda ognora, 

Pur s'innamora — ogni mortal, Carlo Galeno Costi. 


Volete in modo rapido, sicuro, soacclare per sempre | 
vostri MALI o DISTURBI DI QUORE recenti 
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5) Fugace guizzo: 
E la mia vita cesserà il sollazzo, 
Come la tua romita, o mirto vizzo! 
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Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Viale Abruzzi, 16. 
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di Cesarina Lupati. 3.50 
Vaglio agli edit, Treves, Milano, 


I RITI PER IL “RAMADAN,, IN TRIPOLITANIA. 


La lettura del Coranonella moschea Amidiè a Homs. (Fot. A. Alemanni); 


E' [ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fotografia inedita del conte Leopoldo Berchtold, ministro degli 
stro-Ungarico, che ha preso l'iniziativa pres: 


esteri dell'Impero Ai 


le potenze per la pacificazione dei Balcani (ustrations 


CORRIERE. 


La «mossa» di Berchtold. Gl'italiani a Regda- 
line e il ritorno di Caneva. La pace sanitaria con 
l'Argentina. L'Italia marinara. Le marine russa 
e francese inquiete. Mulai-Afid a Vichy ed i guai 
nel Marocco. La sanguinaria Repubblica Cinese. 
Elogio della vecchiaia. L'estate se ne va! 


Il personaggio della settimana è il conte 
Berchtold, un cui bel ritratto è qui in testa 
al Corriere. Di lui, che ha ricevuto in que- 
sti giorni dalle mani del suo vecchio sovrano 
l'onorificenza suprema del Toson d' Oro — 
tutto il mondo parla. Egli, precisamente otto 
giorni sono, fece presso le grandi potenze 
europee un passo tendente ad un'azione co- 
mune per dare, a nome dell'Europa, dei con- 
sigli di calma e di saggezza ai governi dei 
diversi Stati balcanici; e per incoraggiare il 
nuovo ministero turco a proseguire nella sua 
politica di decentramento. 

Le formule diplomatiche hanno quasi sem- 
pre una nebulosità precauzionale: quella della 
comunicazione del conte Berchtold non ne 
manca — e ne è questa la essenziale qua- 
lità diplomatica. Im sostanza |’ Austria vuole 
il mantenimento dello sfazu-guo — cioè delle 
cose come sono — nei Balcani; il ritorno 
dell'influenza europea nelle cose del governo 
ottomano, visto e considerato :che i tre anni 
del regime Giovine-turco hanno dimostrato 


che — giovani o vecchi — i governanti della 
Turchia non sono ancora in grado di fare 


senza «l'assistenza della diplomazia europea ». 
Ma in che modo la proposta molto generica 
del conte di Berchtold potrà trovare la sua 
attuazione? Un Congresso?... Una Confe- 
renza L'intervento diplomatico a Costan- 
tinopoli, in Albania, in Macedonia?... Niente 
tutto questo. E allora?... Chi sa dire bene 
cosa in sostanza. si voglia fare, è bravo. E 
forse perchè del che cosa si tratti non si ca- 

pisce, le Potenze han- 
(1) no fatto sollecitamente 
buon viso alla mossa 
Berchtold, il cui succo 
essenziale è questo — 
lo sfatu-quo, le co- 
se come sono — nei 
Balcani. 


DIGESTIRUI-cACHETS 


bombe a Salonicco, gli 
albanesi in rivoluzione 
ad Uskub; i massacri 
turchi a Kosciana; le 
fucilate continue sulla 
frontiera turco-monte- 
negrina, la rivolta a Kii- 
prilù?!... Questo deve 
essere lo « sfatu quo ? » 
No, no. Il conte Berch- 
told non intende ciò, 
anzi la sua mossa ha per 
obbiettivoimmediato di 
far cessare tutto ciò, 
e specialmente poi, di 
tenere a freno le aspi- 
razioni dei Serbi, dei 
Bulgari, dei Montene- 
ed anche del- 
a e dell'Italia! 
l’Italia ha aderito — 
è stato detto — alla 
«mossa Berchtold» 
perchè questa propu- 
gnando lo  sfafu-quo 
salva tutto e non 
compromette nulla. 
Questa la ragione per 
cui la Russia, pare, ha 
aderito ‘anch'essa. Re 
Nicola del Montenegro 
dura fatica a contenere 
i risentimenti dei suoi 
coraggiosi montanari 
— e perciò dovrà esse- 
re incoraggiato a per- 
severare. Lo Czar Fer- 
dinando dei Bulgari — 
che ieri l’altro ha so- 
lennemente festeggiato 
in Tirnovo, fra il gene- 
rale entusiasmo, il suo 
venticinquesimo anno 
di regno, assume a 
quando a quando delle 
arie di faiseur d’em- 
barras, che coincido- 
no con quelle del suo 
popolo che, la settimana scorsa, in Sofia, si 
è riunito ad un comizio di oltre ventimila 
persone acclamanti la guerra in Turchia. Bi- 
sogna far capire a lui ed ai suci bulgari che 
non è questa l’ora delle audacie. ‘Re Pietro 
di Serbia sarebbe disposto anch'egli ad 
trare nel ballo, per consolare un poco i serbi 
del disinganno patito nel 1908 quando l’Austria 
si annettè definitivamente la Bosnia e l’Erze- 
govina. Bisogna far capire a lui ed ai serbi 
di non pascersi troppo di simili illusioni. 
Se tutte le accennate aspirazioni, se queste 
cupidigie, questi risentimenti si coalizzas- 
sero e si decidessero all’azione, cosa acca- 
drebbe? Di fronte a questa domanda l’Austria 
ha messa avanti la «mossa Berchtold» la 
quale, a me pare, non dovrebbe dispiacere — 
oltre agli Stati balcanici suddetti — che alla 
e all'Italia, che dovrebbero essere le 
piratrici, le guidatrici della loro politica 
-turca. L'Italia poi, sopra tutto, e in que- 
sto momento!... Ma è verosimile scatenare 
una maggior guerra, che diventerebbe eu- 
ropea, nell'ora in cui le maggiori potenze 
non la vogliono e — talune di esse — come 
la Russia — non la possorzo nemmeno vo- 
lere? Qui appare l’abilità del conte di Berch- 
told di avere saputo cogliere per la sua 
mossa il «momento psicologico » . facendo 
uscire l'Austria dal qua: olamento a cui 
l'aveva condotta la politica un poco irritante 
del conte d'Aehrenthal. Quanto agli affari in- 
terni della Turchia, al suo possibile « decen- 
tramento » alla migliorabile convivenza nelsuo 
territorio dei popoli cristiani, alla maggiore 
tutela dei grandi e varii interessi europei va- 
stamente collocati nel multiforme Impero — 
sono tuttereose assai meno gravi della situa- 
zione balcanica — poichè quella travagliosa 
penisola ha tutte le parvenze di un immenso 
edificio, di materia molto infiammabile, dal 
quale, in più punti, sorgono getti di fumo 
ed anche vampe di fuoco — ed i confinanti 
pompieri europei — l’Austria primissima — 
hanno da correre e vegliare, perchè il fuoco 
non divampi; che se divampasse non’vi sa- 


so 
rale Sanden). 


rebbe tempo da perdere a gridare: «si salvi 
chi può» — che vorrebbe poi dire e per 
l'Austria e per la Russia: — prendersi — per 


salvarlo dall'incendio, s'intende — ciò che 


meglio ciascuna di esse appetisca!... Cosicchè 
è tutta questione, in fondo, ora, come sem- 
pre, di appetiti da soddisfare, appetiti che 
per ora, con la formula Berchtold vengono 


contenuti con un amabile: « Mantenere lo 
statu quo!... v 
Pi 
Frattanto, noi continuiamo in Libia ad in- 
tensificare operazioni di guerra — mentre a 


Pietroburgo il signor Poincaré ed i ministri 
russi Kokowzof e Sazonof pare siansi trovati 
perfettamente d'accordo nell'opinione essere 
desiderabile che la guerra italo-turca cessi al 
più presto possibile. Questa, certamente, sa- 
rebbe la soluzione più radicale: è più vero- 
simile desiderare che questa guerra cessi che 
non pretendere che, durando essa, l' Italia 
debba adattarsi a fare in Libia un giuoco di 
ferro e di fuoco, e in Albania ballare il mi- 
nuetto con l’Austria da una parte e la Tur- 
chia dall'altra. Quando si ha un nemico di 
fronte, non si può prendere rigorosamente 
l'impegno di percuoterlo soltanto nelle sue 
parti.... occidentali capita di dargli una 
buona legnata sull’occipite, od anche di non 
fargli il gambetto, se esso con le sue mosse 
si presta — anche se ciò non sia conforme 
alle leggi del perfetto lottatore. Certe regole 
valgono appena quando si fa per ridere!... 
Intanto da Zuara la bandiera italiana è a 
Regdaline: la terza grande carovaniera tri- 
polino-tunisina è tutta sotto la portata dei 
nostri cannoni ed anche semplicemente dei 
nostri fucili; e l'occupazione completa della 
costa, togliendo agli arabo-turchi la via del 
mare — il programma, cioè, del generale Ca- 
neva— ha avuta la sua completa attuazione. 
È anche per questo — oltre che per i ri- 
guardi che egli deve alla propria salute, ed ai 
suoi sessantasette anni compiti — che il gene- 
rale ritorna ora in Italia per un congedo, che 
molti commentano in modo — lasciatemelo 
dire — tutt'altro che encomiabile. Sono dieci 


mesi che questo generale — che non è il 
primo venuto — si trova in Libia: nessuno 
ha mai potuto dire che abbia mancato, an- 
che minimamente, ai proprii doveri. Fu in 
Italia in marzo per meglio accordarsi col go- 
verno responsabile, che lo ha mantenuto là 


con la pienezza di poteri fino ad ora: all’in- 
fuori della dolorosa sorpresa di Sciara-Sciat, 
dell’11 ottobre, immediatamente riparata, non 
abbiamo avuto in Libia nessun insucce: 
anzi si è detto che l’arte massima del Caneva 
fu di tutto predisporre perchè non si avesse 
mai ad incorrere in insuccessi; e nemmeno 
la mossa notturna attorno ad Ain-Zara potè 
meritare tale qualifica. La tattica temporeg- 
giatrice fu discussa, ed il governo la cuoprì 
con la propria responsabilità; dunque il lin- 
guaggio di certuni, che sottolineano l'età, e 
mettono innanzi i prossimi limiti di età per 
il generale Caneva, è così poco riguardoso 
da non meritare lode. Egli è stato per dieci 
mesi ad un posto di suprema responsabilità 
— cioè una cosa un poco diversa che andare 
giornalmente a buttare giù di fretta su fo- 
glietti volanti per uso del pubblico le strate- 
giche elocubrazioni emergenti dalle allegre 
conversazioni nelle sale dei caffè!... 

Ora a Tripoli resta — per lo meno come 
capo supremo interinale — il generale Ragni 
che gode grande riputazione, larga fiducia ed 
ha sette anni meno del generale Caneva. — 
Sette solamente? — O Signore!... Non c'è mica 
disponibile un Bonaparte di ventisette ann 
da mandare a sbalordire gli arabi un’altra 
volta. E la storia racconta che anche Bona- 
parte non trovò, di fronte agli arabi, il giuoco 
così facile.... come i nostri strateghi da caffè!.. 
Che desolazione la loro se dovessero avve- 
rarsi le molte voci di pace!.,. 

* 

Dunque la pace è fatta con l'Argentina, La 
sempre attesa convenzione sanitaria è firmata 
e la revoca del decreto di sospensione del- 
l'emigrazione italiana nella « Patria Lontana » 
non tarderà. Questo intermezzo sospensivo 
avrà valso — giova sperare — ad accrescere 
nell’Argentina il valore di questa nostra emi- 
grazione. Gli argentini hanno potuto toccare 
con mano cosa voglia dire. non aver dispo- 
nibile immediatamente la mano d'opera i 
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Noncuranti del solleone di agosto che infiede sul deserto, i nostri soldati eseguiscono importanti ricognizioni verso Fonduk-el-Tokar e Suadi Beni Aden. (Corsi), 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL NUOVO E IL VE:CCHIO SULTANO DEL MAROCCO. 


Mulai-Yusseff, nuovo Sultano del Marocco. 


usseff è il nuovo sultano del Marocco. Mentre Mulai-Afid — ora! 
pensionato della Francia, che gli ha data un'indennità di quasi quattrocento- 
mila franchi in una volta, e gli paga un assegno annuale di altri trecentot- 
ne sta con tin suo piccolo Harem a godersi gli 0: i 
tello di lui, Mulai-Y 
dattabile ai suoi fini politici. 
Mulai-Afid, fino a poco tempo: fa aveva avuto poc: ti 
nella vita politica del suo paese. Tuttavia era stato nominato pas: 
all’indomani della sommossa dell’ aprile scorso e rappresentante del s 


tantamila — 
di Vick 
chela Francia ha prescelto! credendolo più 
Questo ficatellà dii 


L'ex sultano Mulai-Afid a Vichy. 


eff, il 


a Rabat dopo la partenza di Mulai-Afid. I giornali francesi dicono di lui che 
è uomo intelligente, molto astuto, onesto e attaccato quanto mai alle abitu- 
dini musulmane, pur essendo sincero amico dell'Europa e della Franci 
bra che in questo momento 

ha lasciato il suolo marocchin 
dando luogo a nuovi sanguinosi combattimenti. Gli arabi del Marocco sono 
tenacemente ostili agli europei în generi A 

via Abd-el-Aziz; ora portano via Mulai-Afi 
Yusseff. Dunque non c'è da fidarsi di lui 


sem- 
a l'uomo più indicato. Però da che Mulai-Afid 
la sollevazione anti-francese si è accentuata, 


e dicono: «i francesi hanno portato 
; e porteranno via anche Mulai- 


liana. Bisognerebbe spesso, nella vita, poter 
perdere, solo temporaneamente, i beni che, 
abitualmente, o poco si curano o si trascu- 
rano. Nell’Argentina faranno ora il calcolo 
del tanto di meno che il paese ha raccolto, 
mancandogli l'emigrazione italiana. Da noi, 
equamente, dovremo fare il calcolo di quanti 
risparmii in meno sono entrati in Italia, spe- 
cialmente in mezzo a popolazioni per le quali 
le mercedi argentine sono uno dei più ap- 

zzati proventi, Ma l’intermezzo ha anche 
dimostrato che non solo tutto il male non 
viene per nuocere, ma che in realtà, il diavolo 
non è poi così brutto, come a tutta prima 
piace alla gente di dipingerselo. 

Il riannodamento dei massimi affari con 
l'Argentina varrà ad ampliare il movimento 
marittimo nostro, che — alle conseguenze 
della crisi Italo-Argentina — trovò riparo 
quasi automatico nell'applicazione immediata 
dei trasporti per i servizî della guerra in 
Libia. Ora dovremo moltiplicarli, per corri- 
spondere ai maggiori bisogni dell'Egeo e del 
Mediterraneo, da una parte, e dell'Oceano 
dall'altra; e si vedrà anche sotto questo 
aspetto come l’Italia sia pronta a corrispon- 
dere ai suoi {doveri di grande e forte paese 
marittimo piena rinascenza. La nostra vita- 
lità, il nos rigoglìo marinaro — commer- 
ciale e belligero — è la nota più saliente di 
questo anno di rinasi ed il suo significato 
è accresciuto anche da certi fenomeni esterni 
— come gli allarmi per ammutinamenti nelle 
marine di Francia e di Russia, proprio nel 
momento in cui queste due potenze hanno 
sentito il bisogno di rinsaldare la loro dodi- 
cenne alleanza con una convenzione per le 
due marine da guerra, Poincaré passava ieri 
l’altro sul Condé a Cronstadt mentre la ma- 
rina russa era tenuta a freno con la subi- 
tanea proclamazione dello! stato d'assedio!.. 


Di Mulai-Afid che sta deliziando i corri- 
spondenti parigini di Vichy con'le sue fred- 
dure, con le sue prodigalità e con le sue fan- 
ciullaggini più o meno filosofiche, non vi 
parlo. La Francia è il paese dei rozs er exzle: 
vide Behanzin, vide la regina Ranavalona, 
ora vede Mulai-Afid: ma, col sultano abdi- 
catario a Vichy, le cose non pare mutino 
aspetto al Marocco, Le m/idinettes fanno bene 
a mandare dei fiori a Mulai-Afid, speran- 
done — quando fegli andrà a Parigi — dei 
«luigi» — unum facere et alterum non omit- 
tere: giacchè l'ex-nemico è in Francia, e a 
tutte spese della Francia, è bene far vedere 
ai francesi, ed anche a tutto il mondo, che 


egli si diverte e non fa che ridere — /e roi 
s'amuse; ma nel Marocco il «protettorato » 
è difficile, aspro, quotidianamente sangui- 
noso; ed un umorista potrebbe orservare che 
finora l'unico risultato certo di esso è l'avere 
fatto prigioniero — a suono di marenghi — 
il sultano che lo firmò, portandolo ora in 
Francia a fare un poco di « protettorato » sulle 
acque di Vichy.... che non ne avevano nem- 
meno bisogno!... 

Ma e in Cina cosa mai succede?.., Che 
Repubblica è, nella quale si arrestano in 
modo carezzevolmente proditorio e si giusti- 
ziano in modo che rassomiglia ad un assas- 
sinio i generali che come Chang-Iseng-Ku, 
ed altri due, furono dei più in vista nel mo- 
vimento rivoluzionario meridionale che con- 
dusse alla Repubblica ?,.. E ieri il telegrafo recò 
la voce — poi smentita — dell'assassinio di 
Sun-Yat-Sen — il Mazzini — dirò così — della 
repubblica cinese. La notizia fu smentita, ri- 
peto, ma il fatto che dei manifesti misterio: 
la annunziarono e fu credu dà la sensa- 
zione dell'ambiente cinese. È inutile, la Re- 
pubblica è la cosa più difficile a realizzarsi 
e, forse per questo, è sempre considerata dai 
popoli — eterni fanciulli — come la cosa più 
bella!... * 

Nel necrologio da due settimane dominano 
le alte età — la duchessa Elisabetta di Ge- 
nova, ottantadue anni compiuti; il vescovo 
di Faenza, mons. Cantagalli, ottantasette; il 
già vescovo di San Miniato, mons. Del Co- 
rona, ottantadue; il cardinale ungherese Sa- 
massa, ottantaquattro; il generale Booth, 
l’apostolo della Salvation Army, ottanta- 
trè!... Dio mi guardi dal voler avere l’aria 
di notare che c'è la morìa nei nonagenarii. 
Noto i morti, per salutare e bene augurare 

Francesco Giuseppe, per esempio, ha 
compiti gli ottantadue domenica scorsa, se- 
duto a tavola, nel castello di Ischl, circon- 
dato da arciduchi ed arciduchesse d'ogni età 
che gli hanno fatto un brindisi in coro, al 
quale egli ha risposto, alzandosi risoluta- 
mente e rispondendo argute parole. Ma ri- 
spondere ad un brindisi in famiglia è ancora 
niente. Potrei parlare di un mio egregio amico, 
di ottantatrè anni compiti, che sgambetta vi- 
gorosamente per i verdeggianti sentieri sopra 
Viggiù, ma egli non mi perdonerebbe di averlo 
tirato fuori dal suo «incognito ». Però sentite 
cosa è accaduto l’altro venerdì a Lucerna, 
dove — nella metodica placidità della vita 
Svizzera — non parlano d'altro: Papà Kalin 
— come sul Lago dei Quattro Cantoni viene 


chiamato un notissimo vecchio lucernese, 
forte ed arzillo malgrado i suoi ottantacinque 
anni compiti — Papà Kalin ha voluto fare 
un viaggetto in areoplano a bordo dell’appa 
recchio dell’aviatore Ingold, che compiva il 
suo cinquantesimo volo. 

Papà Kalin, che due anni sono — ad 83 — 
volle provare le emozioni di un'escursione 
sul dirigibile Cifftà di Lucerna, salì allegra- 
mente sul trabiccolo di Ingold; e l’areoplano 
si alzò per un duecento metri e girò fra la 
città ed il Pilatus per un dieci minuti, Ap- 
pena il velivolo toccò terra, Papà Kalin ne 
saltò fuori ebbro di gioia e gesticolando come 
un fanciullo entusiastato+ Leggevo ieri sera, 
appunto, nel Lorenzo Beroni di Giovanni 
Ruffini questa sentenza: « nell'età matura il 
più Perde) dei doni ritornare qualche volta 
fanciulli !. 

Agosto è OE finito!. 
il terrore; quest'anno è qua: à. L'e- 
state se ne va.... senza esserci stata. Quasi 
tutto il mese il termometro è stato amabil- 
mente tra i 23 edi 29, nelle massime; e quasi 
c'è da dare ragione all'umorista che. i in un 
immaginario diario di un fozriste a Milano 
dice di avere letto: «20 agosto: A Milano 
sono accesi i caloriferi!...» Non esageriamo; 
ma questa mattina per tempo, gente ravvolta 
nei paltò di mezzo tempo ne ho incontrata 
anch'io! 

21 agosto. 


L'anno scorso fu 


Spectator. 


‘Un autore valoroso e decorato. — Fra gli uf- 
ficiali di marina promossi per merito di guerra e 
decorati, per avere preso parte con le cinque tor- 
pediniere alla meravigliosa incursione nei Darda- 
nelli, — e dei quali fu fatta menzione nel Corriere 
di Spectator dell'11 agosto — ci piace notare il 
sottotenente macchinista dell'Astore, Fedele Adel- 
fredo. Egli era già noto per avere fatto un viaggio 
o campagna nel Giappone sulla regia nave Vettor 
Pisani, riportandone gli studii e le osservazioni in 
un bel libro — // Giappone nella sua evoluzione 

s, 1905), volume ricco di originali illustra- 
zioni, pieno di notizie curiose e di osservazioni ori- 
ginali, e che fece sensazione. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA MORTE DELLA DUCHESSA ELISABETTA DI 


GENOVA. 


— I suoi funerali a Stresa e a Torino — 


betta in una litografi 
, pubblicata per le sue nozze. 


Della duchessa Elisabetta di Genova — spenta: 
ad 82 anni nella sua villa di Stresa il 14 agosto — 
dicemmo nel numero jo quanto consentiva 

ità del tempo, la not della morte essendoci 
pervenuta quando era già compiuto il nostro gior- 
nale, che — come spesso abbiamo detto, e non è 
soverchio ripeti va ordinariamente în mac- 
china nel pomeriggio del mercoledì. 


Il fidanzameato di Elisabetta di Sassonia risale 
al 1848. In quell’anno il duca Ferdinando di Ge- 
nova — secondogenito di Carlo Alberto — com- 
piva i ventisei anni, e già erano mancati due suoi 
fidanzamenti: nel 1846, con la principessa Maria 
Luigia di Prussia — della quale il principe era ar- 
dentemente innamorato; poi con la granduchessa 
Olga di Russia — l'uno e l’altro non voluti dal 
Re Carlo Alberto per la differenza di religione delle 
due fidanzate. Fu il Re stesso a suggerire al figlio 
la pri Zlisabetta di Sassonia, che aveva a 
lora diciotto anni, e le. cui qu: di spirito, di 
intelligenza, di. educazione squisita, perfetta erano 
note nella Corte di Torino, dove, nelle ricerche, 
predilette da Carlo Alberto, sulle origini delle stirpi 
reali, di S: i considerata, secondo 
i vecchi studi storici, di origine comune con quella 
sabauda. 


È del 5 febbraio 1848 la lettera che i genitori 
di Elisabetta — principe Giovanni di Sassonia ed 
Augusta Amalia di Baviera — scrissero al principe 
Ferdinando di Savoia dicendosi ben lieti di conce- 
dergli in isposa la loro figlia. 

Cominciò allora fra i due fidanzati un carteggio 
assiduo ed interessantissimo, potuto in parte con- 
sultare dal padre Isnardi — precettore di Vittorio 
Emanuele e di suo fratello — ed usufruito parzial- 
mente nella biografia che esso padre Isnardi pub- 
blicò del principe Ferdinando nel 1855. Mentre il 
matrimonio pareva prossimo a compiersi, scoppiò 
la guerra del Piemonte con l'Austria, in prosecu- 
zione della gloriosa rivoluzione di Milano, e la cor- 
rispondenza ininterrotta fra i due fidanzati assunse 
ancora maggiore interesse. La principessa amava 
intellettualmente il suo spuso, e quando questi, 
nell'agosto 1848, per un complesso di ragioni per- 
sonali e politiche, rifiutò la corona di Re offertagli 
all'unanimità dal Parlamento Siciliano, che aveva 
proclamata la decadenza dei Borboni, essa gli scrisse 
da Pillnitz, il 27 agosto, così: « Vi ringrazio di tutto 
cuore che abbiate rifiutato la corona di Sicilia. Io 
ne pregava Dio ogni giorno. Vi confesso che me 
lo riprometteva, pensando che non avreste giam 
mai voluto porvi in luogo di colui a cui apparte 
neva di diritto. Oh! Come i nobi intimenti che 
mi esprimete mi hanno renduta altiera e felice!. 

Le nozze furono ancora ritardate dalla infelice 
campagna di Novara, dall’abdicazione e dalla morte, 
nel 1849, del Re Carlo Alberto: e in quell’anno 
crebbe l'interesse nella corrispondenza di Ferdi- 
nando di Savoia con. Elisabetta, e coi genitori di 
lei, sfogando egli con essi l'animo proprio, profon- 
damente turbato da tutto quanto era accaduto al- 
lora di doloroso in Piemonte, 

Ma il 6 febbraio 1850, la principessa Elisabetta 
scriveva a Ferdinando: «fra due mesi avrò final 
mente il piacere di parlarvi» e, in fatto, a metà 


sa Sono i migliori automobili 
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aprile — precedutovi di.pochi giorni dalla missione 
speciale formata del gene Enrico Della Rocca 
e del maggiore Enrico Di Cigala — il più bell'uf- 
ficialo;fhe mai di potesse. vedere o il Ancarano 
dove il matrimonio solenne fu celebrato 
aprile. 

Il viaggio di nozze 

Cologna, a Coblenz: 


Berlino, nell’Hannover, a 

Magonza, in Svizzera, fece 
iero negli Stati Sar 
contrati, fra bellissime 


accompagnati dai p 
pini Umberto e Clotilde, che allora avevano rispet- 
tivamente s 

Le feste a Torino seguirono dal 6 al 13 giugno, 
fra un v smo popolare per la bellissi 
giovine sposa, che il duca Ferdinando fece poi 
trattare dal pittore milanese Eliseo Sala in ‘un gran 

che ebbe un successo patriottico all’espo- 

Brera del 1851, ima di venire spei 

a Torino. Lo riprodusse l'ILustRAZIONE ( 

rara incisione) nel febbraio 1910 — quando la du- 
compì il suo $0.° anno — ed ora varii gior- 

lo banno facilmente esumato, senza; natu 
mente, la fonte. In questo numéro diamo un ri- 
to di lei, in litografia, pubblicato appunto a Torino 
in occasione del suo ingresso come sposa novella, 

A tutti arrivò gradì a tutti essa piacque, 
e suscitò un grande movimento di 
nunzio che essa, entrando negli Stati Sardi, aveva 
istituite del proprio dieci pensioni annue nel col- 
legio militare di Racconigi per figli di soldati pie- 
montesi morti nelle campagne del 48-49 ed appar- 
tenenti all’artiglieri 4° divisione, già co- 
mandate dal du ‘erdinando. anni Prati, 
poeta di Corte, cantav: 

Ella ha pensato ai vinti 
Pri che all'aure e 

Madre, a 21 anni, della principessina Margherita, 
e, tre anni dopo, del principe Tomaso; vedova cru- 
delmente a 2 i ‘colse tutta in sè; seguì 
la tendenza — tradizionale nei golti e pensosi prin- 
cipi della C; di voler vivere il più 
possibile fuori dalle form: della Corte, e così 
accadde che si ritraesse — di preferenza — a Stresa, 
dove sposò clandestinamente, nell'ottobre 1856, il 
marchese Nicolò Di Rapallo, perfetto gentiluomo e 
valoroso ufficiale di artiglieria, appartenente alla 
casa mil del defunto duca. 

Le ire di Vittorio Emanuele II per questa viola- 
zione delle tradizioni di Corte sono note: un anno, 

(compreso un breve viaggio a Dresda) essa 
Stresa; la tutela dei figli le fu 
tolta — lasciatale per nto dal duca — e ne 
fu dato annunzio ufficiale sui giornali; ma il padre 
di | jovanni, diventato nel '54 re di Sassonia 
per la morte accidentale del fratello, — intervenne 
abilmente: poi intervenne l'imperatrice vedova di 
Russia, Alessandra, viaggiante in Piemonte nel '57, 
betta fu di nuovo veduta a Torino nelle fe- 

orte, dove, nelle occasioni solenni, poi se 

pre riapparve. Ma preferiva la quiete serena d 
suoi studii, delle sue meditazioni, la sua passione 
per le belle arti — per la musica, nella quale era 
provetta per dottrina e per eccellenza di esecuzione, 
anche vocale; e rifuggiva dagl’intrighi delle Corti 
e della politica. In fatto, nel 1869, quando per la 
cacciata della regina Isabella, la Spagna, incapace di 
acquetarsi nella Repubblica, si diede a cercare un 
re, e parve designato il vine duca Tomaso di 
Genova — che allora a quindici anni — ed è 
all'incirca di quel tempo la fotografia, che pubbli. 
chiamo, della duchessa — questa organizzò imme- 


La villa ducale a Stresa, 


(Fot. Clarek). 


diatamente un lavorìo diplomatico attivi 
nella s 


per far 
figlio, la ? di Spagi 
pi poi id Amedeo, duca d'Aos 
a reputava — e i fatti non le diedero torto — 
la peggiore delle d 
Dal 1882 essa era rimasta vedova del marchese 
Rapallo, che per ventisei anni le fu sposo affettuo- 
imo, pieno di dignità e di de serbo e da 
teneramente amato. Però l'educazione del prin- 
cipe Tomaso — în di tale matrimonio — le 
a tolta, ed affidata ufficialmente agli stessi 
precettori dei figli del re, sotto l 
del conte Panissera di Vegli 
sciata l'educazione della principi 
che essa crebbe degna dell'ammirazione unive 
Detto questo — della duchessa Elisabetta — è 
detto tutto. Fu circondata sempre, dovunque, dalla 
maggiore considerazione e dall'affetto delle popo- 
lazioni in mezzo alle quali viveva; e questo apparve 
a Stresa, poi a Torino, segnatamente lunedì, 19 a 
sto, durante i funerali solenni coi quali la s 
fu accompagnata fino nella cripta delle tombe reali 
a Superga. 
Il Re e la Regina 
principe ereditario sassone, la regina _M 
il duca Tomaso, tutti i principi della Casa di 
voia, il principe Alfonso di Baviera, rappresentante 
dell’imperatore F ico Giuseppe — c 
della defunta — e dei sovrani alleati ed ami 
tutto un espressivo concorso di fitto popolo, rese 
affettuoso tributo di reverenza all'estinta, la cui 
salma ora riposa nel loculo a sinistra del 
del fu duca Ferdinando di Savoia, suo primo marito. 


Elena, il Re di 


FPERSTRA.. 
Put | 


(Fot. Treves), 
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I FUNERALI DELLA DUCHESSA ELISABETTA DI GENOVA A STRESA. 


La processione del clero: 


Il carro funebre seguito dal Duca di Genova e dal principe di Udine, Pot. Treves), 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


1 FUNERALI DELLA DUCHESSA ELISABETTA DI GENOVA A TORINO. 


Il carro funebre, (Itala photo-reportage). L'arrivo del Re di Sassonia, (Ubertalli e Morsolin). 


Il feretro davanti alla « Gran Madre di Dio ». (Ubertalli e Morsolîn). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LETTERE INGLESI «| \n1i0o ganani 
La lezione di Richard Bagot. 


Richard Bagot si batte bene in difesa del- 
l'Italia facendo seguire agli articoli i libri, ed 
ai libri le lettere. Lo hanno accusato di aver 
perduto la testa per l’Italia, ma egli continua 
a sostener le sue ragioni, che son le ragioni 
italiane, con la tenacia e la prontezza di chi 
è sicuro del fatto suo e la testa se la sente 
ancor solida sulle spalle a malgrado dei venti 
di tempesta che gli ruggono intorno. D'altra 
parte alle accuse, alle querimonie, alle recri- 
minazioni, alle negazioni della sua prima pa- 
tria, Richard Bagot è fatto refrattario dalla 
vasta onda di simpatia di cui la sua seconda 
patria, l'Italia, comincia ad [alvolgerio ea 
proteggerlo. Finalmente egli ha trovato l'Ita- 
lia, la sua Italia; o meglio finalmente l’Italia 
ha trovato lui! Chi aveva letto in Italia, di- 
ciamolo con franchezza, i romanzi d'ambiente 
italiano di Richard Bagot? Chi aveva letto 
i libri su i laghi italiani di Richard Bagot? 
Ora, invece, ecco che tutti in Italia parlano 
del My /talian Year e degli Italians of To- 
Day, e tutti voglion sapere chi è Richard 
Bagot, e che cosa scrive Richard Bagot, e da 
quando Richard Bagot vive tra noi e quel che 
il Re ha detto a Richard Bagot e quel che 
ha detto Richard Bagot ai nemici dell’ Italia. 
Se Dio vuole, dunque, tanti anni di pellegri- 
naggi e di dimore i‘aliane sono stati spesi 
per qualche cosa; se Dio vuole, l'Italia corri- 
sponde a tanti amorosi sensi nutriti solita- 
riamente invano ; se Dio vuole, l’Italia ama 
Richard Bagot come Richard Bagot ama 
l’Italia! Era tempo. 

L'Italia ha ricompensato e sta ancora ri- 
compensando il suo paladino inglese con ge- 
nerosità di lodi pubbliche e private, poichè 
l'Italia è sempre generosa con chi mostra di 

marla, vincendo pregiudizi e pericoli, con 
impeto di cuore e con penetrazione intellet- 
tuale, L'Italia non discute su i meriti lette- 
rarii del suo paladino odierno, le basta che 

qualunque arte di scrittore ch'egli possiede 

stata lealmente posta a servizio della ve- 
rità italiana, e s'appaga delle no! intenzioni, 
anche quando alla nobiltà delle intenzioni 
non corrisponde una visione tutta esattamente 
completa delle cose italiane. In cuor suo Ri- 
chard Bagot deve oggi esclamar di certo: 
Ah! se anche l'Inghilterra fosse Italia! 

Ma, se Richard Bagot vorrà rimanere in 
quella sincerità che si conviene al suo animo 
cavalleresco, dovrà anche persuadersi che, in 
fondo, le diatribe che gli muovon contro i 
suoi connazionali sono, se non giustificabili, 

iegabili. I due ultimi suoi volumi vogliono 

, una deliberata ed esperta difesa 
degli italiani d'oggi, ma appunto per questo 
costituiscono una ben rude lezione per gli 
inglesi d'oggi e di ieri. Il miglior merito delle 
scritture di Richard Bagot, parlo s'intende di 
queste ultime, non consiste forse nella loro 
intenzione non nascosta di voler dimostrare 
agli inglesi che essi. non hanno sinora co- 
nosciuto gli italiani, anche se han conosciuto 
l’Italia e che quell’Italia che essi conoscono 
è sempre il solito museo, il solito scenario 
più o meno naturale, il solito suonar d'orga- 
netto e il solito mangiar maccheroni? Ora 
gli inglesi non debbon sentirsi dire queste 
cose con molto piacere, essi che son convinti 
di conoscer l'Italia qualche volta meglio degli 
aliani medesimi e che intorno all'Italia an- 
tica e moderna — anche moderna — vengono 
accumulando volumi su volumi, instancabil- 
mente. Richard Bagot capisce benissimo che 
le sue difese dell'Italia e della guerra ita- 
liana hanno volontà troppo pedagogiche verso 
i suoi connazionali perchè questi suoi conna- 
zionali non se ne sentano punti sul vivo, e 
non se ne risentano contro di lui. Nessuno 
è profeta in patria e nessuno in patria può 
prevedere il futuro col ‘beneplacito idel pros- 
simo e tanto meno può vedere, col benepla- 
cito del prossimo, il presente. 

Per quel che riguarda il loro concetto degli 

italiani, il presente degli inglesi. secondo_il 
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Bagot, è brutto assai ed egli lo dice agli in- 
glesi stessi con una franchezza che può loro 
parere eccessiva. 

Quel che il Bagot rimprovera soprattutto 
ai suoi connazionali è di venire in Italia, senza 
il deciso proposito di scoprire l'Italia moderna 
e reale sotto le immaginose vesti dell’arte e 
della. poesia antica e di fermarsi sempre a 
contemplare l’ambiente esterno italiano, senza 
mai scender tra le file e nel cuore degli abi- 
tanti. 

Gli inglesi, quando giungono nella penisola, 
voglion tutto vedere e tutto sapere, meno gli 
italiani e la lingua italiana. Di italiani, per 
loro, non esistono realmente che quelli del 
passato e, in quanto alla lingua italiana, essi 
la reputano perfettamente inutile e disdegnano 
d’'impararne più di quel pochissimo che serve 
loro per l’effimera e necessaria convivenza 
con quegli indigeni di cui, fermandosi in Ita- 
lia, non possono fare a meno. Quando gli 
inglesi vengono in Italia — dice con persua- 
sione e con dolore il Bagot — non desiderano 
affatto di immergersi nel grande mare della 
vita italiana attuale che ondeggia sempre più 
vasto, ma fanno parte per se ste: 
patria; si rinchiudono nelle loro piccole co- 
lonie, a contatto con i connazionali, col con- 
sole e col pastore, senza uscirne mai, o quasi 
mai; paghi di quegli italiani che hanno im- 
parato, per tradizione, a conoscere o forse 
soltanto a pensare: il sonatore, il tenore, il 
cameriere e il gelatiere. Che cosa è una co- 
lonia inglese in Italia, secondo il Bagot? È 
forse un riflettore di tutta la complessa e 
sempre ringiovanente vita italiana ?_ Nos: 
gnore: è semplicemente una « piccola Inghil- 
terra». Gli inglesi non vogliono uscire dalla 
loro albagia, vogliono mantenere il loro at- 
teggiamento di superiorità, non vogliono am- 
mettere una mentalità latina al di fuori della 
loro mentalità Avglosasione e quando, una 
buona volta, si fan coraggio e affrontano la 
società ‘italiana, la affrontano imbandendo un 
convito sontuoso, spettacoloso, per qualche 
loro ospite italiano, convito che non può es- 
ser contraccambiato sempre e che non ap- 
pare mai una prova di cordialità, ma anzi 
appare una condiscendenza che non ammetta 
ulteriori riunioni, non consenta più affettuose 
amicizie. 

L'autore degli Italiani d'oggi pensa, però, 
che il torto maggiore dei suoi compatriotti 
non sia tanto quello di offrir pranzi troppo 
cerimoniosi, dopo aver passeggiato a lungo 
per il bel paese senza nemmen guardare la 
gente incontrata per la strada, quanto quello 
di non volersi decidere ad imparare l'ita- 
liano. Come si può conoscere un popolo se 
non se ne conosce la lingua? Come si può 
studiare il popolo italiano, se prima non si è 
studiata la lingua italiana? Richard Bagot 
ha ragione, cento ragioni, anzi. Ma tra queste 
cento ragioni e la paura che egli, nei suoi 
ultimi libri, mette addosso a quegli inglesi 
che volessero, un giorno o l’altro, imparar 
l'italiano, o almeno porsi a studiarlo, corre 
un abisso che pochi, secondo me, tra i suoi 
lettori si decideranno a varcare. 

Ecco qua: il Bagot avverte i suoi compa- 
triotti che bisogna che essi imparino l'ita- 
liano se vogliono davvero cominciare a co- 
noscere l’Italia; ma nello stesso tempo li av- 
yerte anche che in Italia si parlano tanti dia- 
letti che chi sa soltanto la lingua italiana 
non riuscirà facilmente a capire gli italiani. 
Non solo: ci sono in Italia dei dialetti, dice 
il Bagot, che non sono veri e propri dia- 
letti, ma una raccolta di dialetti, e cita il 
milanese! « Dalle frontiere nordiche alle 
Spiagge siciliane — scrive testualmente Ri- 
chard  Bagot — noi siamo continuamente 
ostacolati dalla difficoltà linguistica. Anche 
lo straniero che possiede un’intima cono- 
scenza dell'italiano, ma nessuna conoscenza 
delle molte diverse lingue parlate in Italia 
con le quali l'italiano ha spesso poco a che 
fare, si troverà certo seriamente imbarazzato, 
non solo nelle sue relazioni col popolo, ma 
anche nei suoi tentativi di studiare i costumi 
e il carattere popolari accuratamente. » 

Mi perdoni Richard Bagot questa sola os- 
servazione che mi permetto di fargli: non 
posso non concedergli anche in questo qual- 


che ragione, ma credo che dopo aver letto 
queste sue parole i suoi connazionali inglesi, 
quando verranno in Italia, continueranno a 
studiare e ad imparare l'inglese! 

Un po'di torto lo abbiamo anche noi e 
Richard Bagot non lo lascia dire solo agli 
altri. Gli italiani sembran fare di tutto per 
non lasciare agli inglesi nè la voglia, nè il 
bisogno di imparar l'italiano. Se un italiano 
va in Inghilterra, egli lo sa, non riesce a far 
nulla senza l'inglese. Un inglese può viver 
benissimo in Italia facendo a meno della lin- 
gua italiana. All’albergo, nei negozi, per le 
strade, nelle agenzie può parlare e sentir par- 
lare, e leggere e sentir leggere, inglese. Nella 
sala di lettura del suo /éfe/ troverà tutti i 
giornali, meno i giornali italiani! Davvero: 
si può essere in Italia senza accorgersi che 
ci siano tanti dialetti, che ci sia una lingua 
italiana!... Secondo il Bagot, gli italiani do- 
vrebbero essere un po' più inglesi. 

Per fortuna, quando il Bagot s'addentra a 
discuter delle colpe italiane lo fa sempre, o 
quasi sempre, per scusarle e giustificarle. 
Quel che lo interessano sono i torti che hanno 
gli inglesi verso gli italiani e verso l'Italia, e 
per difender l'Italia egli non ha esitato un 
istante — non dobbiamo dimenticarcene e 
soprattutto dobbiamo, saperlo — ad incorrere 
nel pericolo di inimicarsi non solo gli in- 
glesi, ma anche gli americani che leggono 
l'inglese e potrebbero leggere anche i ro- 
manzi di Richard Bagot. În certe sue pagine, 
laddove egli vuol difendere gli italiani dal- 
l'accusa di approfittarsi troppo degli ospiti 
britanni, mungendo loro con soverchio com- 
piacimento le tasche, il Bagot li difende, non 
soltanto affermando e dimostrando che la 
vita costa cara anche in Italia e che l’Italia 
non è un paese dove si possa venire a_« far 
economia », ma anche incolpando dello sfrut- 
tamento che gli italiani talvolta posson fare 
dei forestieri, non gli italiani, nè gli inglesi... 
ma gli americani. 

Certi italiani credono ancora che tutti co- 
loro che parlano la lingua inglese siano in- 
glesi e confondono gli americani con gli in- 
glesi, e poichè gli americani vogliono osten- 
tare ad ogni costo le loro ricchezze e sbalordir 
la folla a suon di dollari, anche in Italia, una 
parte del popolo italiano se ne approfitta gi 
Stamente, senza pensare che spesso scambia 
un povera diavolo d'inglese per un ame 
cano spendereccio, chiedendogli quel che dà 
l'americano e che egli non può dare. Gli 
glesi, così, non soffrono per l'avidità degl: 
italiani, ma per la prodigalità degli ameri- 
cani! Il popolo italiano ha soltanto il torto 
di prender spesso gli inglesi per tanti 772/- 
lords, come una volta. 

Lasciamo andare: un paladino che se la 
prende con tante nazionalità, pur di difender 
la nazione italiana, non lo si trova così fa- 
cilmente tutti i giorni e Richard Bagot iîne- 
rita che noi non lo abbandoniamo ai rimpro- 
veri ed alle ire di quelli che lo reputano 
troppo caparbio nostro difensore. E per non 
abbandonarlo ci corre un obbligo solo: quello 
di accettare i suoî volumi così come sono e 
leggerli tutti senza discuterli troppo. C'im- 
pareremo qualché cosa anche noi. Ormai 
Richard Bagot è italiano di fede oltre che di 
cuore, e di. fede professata e guerreggiata. 
Anche là dove egli ci moverebbe a discutere, 
dovremmo discuter sempre dell’Italia e pel 
bene dell’Italia. Ad un simile paladino si pos- 
son presentar le armi senza scrupoli, le armi 
delle nostre penne, senza impiegarle a dar di 
frego in quel che negli scritti di lui non ci 
piace, o non ci convince. Quel che ogni ita- 
liano deve fare oggi, almeno per debito di 
riconoscenza, non è di prendere i libri ultimi 
di Richard Bagot per sottoporli ad esercita- 
zioni critiche o a disquisizioni pedantesche, 
sibbene per seguirlo e accompagnarlo, final- 
mente riconosciuto e ricompensato, lungo le 
sponde e le pianure e le montagne d’Italia, 
dove egli vive ospite felice da vent'anni e 
d'onde egli oggi ha la gioia di dichiarare al 
mondo la sua felicità, con voce senza infin- 
gimenti e senza veli 
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Il porto di Tobruk fotografato in una notte di plenilunio. (Fot, del sottoten, Giov. Grassi del 80.° fanteria di stanza a Tobruk). 
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La presa di Sidi-Ahd-es-Samad 
e il combattimento della Menscia. 
6 morti e 98 feriti italiani. 


Dal generale Garioni è giunto a Roma alle ore 
17 del 16 agosto il seguente telegramma uffici 
da Zuara in data del ore 18, 

«L'occupazione di Zuara non poteva 

bene la base necessaria ‘ope- 

solutiva, intesa a tagliare definitiva- 

nportante fascio carovaniero che dal con- 

fine tunisino fa capo al-fronte Zuara-Regdalin, Que- 

sto obbiettivo è stato oggi raggiunto pienamente 
con un importante, vittorioso combattimento. 

« Essendo risultato a questo comando che le forze 

ritiratesi dall’oasi di Zuara si erano rac- 
colte in quelle di Regdalin e del Gemil, a circa 
10 chilometri verso. l'interno, decisi di occupare 
stabilmente l'importante gruppo di alture di Sidi- 
Abd-es-Samad. Queste alture, situate a otto chilo- 
metri. circa da Zu e ad oriente della strada 
Zuara-Regdalin, dominano a tiro di cannone e di 
fucile le tre oasi di Regdalin, di Gemil e di Men- 
scia, nonchè la grande’ strada carovaniera. 

«A tal uopo, lasciate a Zuara le forze necessarie 
alla protezione diretta di questa località, ho avan- 
zato stamane alle ore cinque con l'intera divisione 
in ordine di battaglia, suddivisa in un grosso corpo 
di attacco agli ordini del generale Lequio e in una 
riserva divisionale agli ordini del generale Tassoni, 

«Il corpo di attacco, marciando direttamente 
sulle colline di Abd-es-Samad fiancheggiato a si. 
nistra da truppe eritree e da cavalleria, respinti i 
pochi posti avanzati, occupava col suo pi 

lione agli ordini del generale Cavaciocchi le an: 
lette colline di Ab-es-Samad, sulle quali iniziava 


Homs. — Il trasporto delle grosse artiglierie sulle dune. 


robusti lavori di rafforzamento, Intanto sopraggiun- 
gevano le batterie che aprivano subito un fuoco 
con grande effetto ‘contro le'numerose forze arabo- 
turche, sostenute da artiglieria ed _appostate lungo 
i margini delle prossime oasi. 

«Poco dopo però dall’onsi di?Menscia, situata 
ad oriente delle posizioni da noi occupate, si deli- 
neava un vigoroso contrattacco da parte di una 
grossa colonna nemica, tendente ad aggirare la 
nostra sinistra ed a staccarci da Zuara. Questo im- 
provviso attacco veniva dapprincipio fronteggiato 
con somma energia dalla nostra cavalleria e dalle 
truppe ‘eritree opportunamente? rafforzate da due 

attaglioni dell’ 11,° fanteri 

«Intanto ordinavo alla riserva divisionale, rinfor- 
zata alla sua volta da due battaglioni di bersa- 
glieri, di spostarsi il più celeremente possibile verso 
sinistra per piombare sul fianco destro della co- 
lonna nemica. Il generale Tassoni eseguiva con 
prontezza e precisione l'ampio movimento avvol- 
gente che si effettuava in ora già molto avanzata 
e sotto la sferza di un sole canicolare, e peryeniva 
sul fianco nemico; forte di qualche migliaio di com- 
battenti, e che si era asserragliato nelle case e nei 
giardini contigui all'oasi di Menscia. Qui 
deva un violento combattimento che durò l’intera 
giornata e finì con la piena disfatta del nemico, 
che fuggì oltre la linea delle oasi. 

«A sera inoltrata, lasciato un adeguato presidio 
agli ordini del generale Cavaciocchi sulle posizioni 
da noi occupate e rinforzate, dalle quali, come ho 
detto, si domina efficacemente l'intera linea delle 
oasì, ordinai alle truppe rimanenti di rientrare negli 
accampamenti di Zuara. 

«L'importanza dell'operazione felicemente com- 
piuta da una così gran massa di forze combattenti 
durata tutta la giornata, lungo un fronte di batta- 
glia di circa sei chilometri, sotto il sole ardente di 
agosto, è stata una nuova brillantissima afferma- 
zione dell'ammirevole resistenza delle nostre truppe. 

«Tutti i servizi funzionarono in modo perfetto. 
Gli auto-carri permisero di trasportare al seguito 


(Alemanni), 


delle truppe acqua abbondante e “ghiaccio e di 
sgombrare rapidamente i feriti dalla linea di fuoco. 
«Il nemico ha lasciato sul terreno da noi occu- 
ato numerosi morti e moltissimi altri nelle oasi. 
‘ennero da noi fatti varî prigionieri e prese molte 
armi. 
«Le nostre perdite furono di sei morti e 98 fe- 
riti, tra questi ultimi cinque ufficiali ». 


L'oasi di Regdalin esplorata. 


Un telegramma ufficiale da Zuara, 18 dice: 

« Ieri il 6.° battaglione eritreo ha riconosciuto mi- 
nutamente l'oasi di Regdalin constatandone lo sgom- 
bro assoluto dopo la nostra occupazione della so- 

ante altura di Sidi-Abd-es-Samad, A Gemil e 
a Menscia nessuno in vista. Si sta costruendo una 
comoda strada fra Zuara e Sidi-Abd-es-Samad ». 


Tutto il terreno sgombro intorno ad Abd-es-Samad. 


Un telegramma ufficiale da Zuara, 19 agosto, dice? 

«Jeri due squadroni di cavalleria, appoggiati dal 
6.° battaglione eritreo, eseguirono un’altra ricogni- 
zione intorno ad Abd-es-Samad, esplorando ateu- 
ratamente il ‘terreno sin oltre le oasi Giamil e 
Menscia, che furono trovate sgombre. Le pattuglie 
esploranti spinte a Regdalin hanno confermato 
anche l'abbandono’ di questa oasi. E, compiuto 
l'allacciamento di Zuara con Abd-es-Samad e 
si lavora attivamente al rafforzamento della base 
presso il porto ». 


Incursione notturna di predoni respinta. 
Nuclei nemici fugati da ricognizioni. 


Un telegramma ufficiale da Tripoli, 17 reca: 

«Questa notte venti predoni circa tentarono di 
penetrare nell’oùsi orientale, ma furono respinti e 
RES da un reparto della banda del Sahel. 

« Sono state eseguite stamane due ricognizioni, 
una da Sidi-Abd_e-G il verso Sidi Behai e l’altra 
da Gargaresch verso Fonduk-el-Tokar. Piccoli nu- 
clei di arabi che tirarono pochi colpi vennero posti 
in fuga dalla nostra fucileria ». 


Osram a filamento frafilafo 
Intrangibille 


Rappresentante Generale per l’Italia Ing. A. C. Piva, Milano, Via Moscova, 40 e Napoli, Via"S. Lucia, 92. 
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Tripoli. — I cammelli degli ascari accompagnati 


Adriano Binna, soldato dell’8." bersaglieri 
decorato della medaglia d’oro (fot. Bellesi). 


La medaglia d'oro alle torpediniere dei Dardanelli. 

S. M. il Re si è degnato approvare la proposta 
del ministro della marina, di decorare della me- 
daglia d’oro al valor militare le bandiere di com- 


battimento delle cinque torpediniere che parteci- 


parono alla ricognizione dei Dardanelli nella notte 
dal 18 al 19 luglio ultimo scorso. 
Il gen. Ganeva ritorna în Italia. 

Si annunzia che il gen. Caneva governatore ge- 
nerale in Libia ha chiesto al ministro di poter ve- 
nîre in Italia per ottenere col riposo un migliora- 
mento nelle proprie condizioni di salute. La inin- 
terrotta direzione delle operazioni guerresche in 
Libia, come è naturale, non poteva non avere degli 


corner rosse ASININA 


effetti sulla resistenza fisica del gen. Caneva, il quale 
ha compiuto da quattro mesi i 67 anni. Egli entro 
altri pochi mesi avrà raggiunto i limiti di età. 
L'eroico bersagliere Binna. 

Fra gli ammalati scesi a teri settimana scorsa 
a Livorno, reduci dalla Libia, era il soldato dell'8.° ber- 
saglieri Adriano Binna da Torino. Il a Lebda, 
sotto l’infuriare dei proiettili nemici, insieme con 
un suo compagno si recò a trarre in salvo il corpo 
d'un capitano precedentemente uc: Caduto an- 
che il compagno, il Binna, dopo aver raccolto il 
cadavere del capitano e averlo portato entro le li- 
nee italiane, uscì nuovamente per prendere anche 
quello del compagno caduto, riuscendovi tra l’am- 
mirazione degli ufficiali e dei soldati. Per questo 
suo atto il na fu proposto per medaglia d'oro 
al valore militare: egli si meritò anche due meda- 
glie d’argento, ed era già insignito anche di un: 
medaglia al valore civile. Quando scoppiò la guerr: 
il Binna era disert a. Ma 
notizia che i nostri si battevano si pi 
solato italiano chiedendo di essere inviato alla 
gu Il Re gli accordò la grazia, ed egli dimo- 
strò col suo valore di esserne degno. 


Una parola di sincero rimpianto vogliamo qui 
dedicare alla memoria del tenente Pa0/o Badini 
del 6.° alpini, battaglione Verona, mo! 
in seguito a malattia contratta in Libia, dove er 
gli fu uno dei più premu- 
corrispondenti dalla Libia, 
e non tralasciò mai al fervido compi- 
mento dei suoi dove andarci 
notizie e specialmente fotografie del maggiore inte- 
resse. un ufficiale per ogni aspetto distintis- 
simo, e molto amato. Meritate onoranze sono state 
tributate mercoledì, 21, alla sua salma in Castel- 
nuovo. Veronese, di dove era nativo. 


io a Catani; 


rosi e coscienziosi n 


E NECROLOGI. 

Un vecchio celebre era îl «generale» Guglielmo 
Booth, il fondatore dell Esercito della Salvezza, 
morto il 20 a Londra ad 83 anni. Fu un apostolo 
del Vangelo, a scopo di redenzione morale, in 
mezzo alle plebi, ai bassifondi della metropoli in- 
glese e delle ndi città di tutto il mondo. An- 
che a Milano vi è una sezione dell’ Esercito della 
Salute, ed il Booth in persona fu qui l'anno scorso 
a tenere una sua curiosa conferenza di propaganda 
Egli viveva miseramente, a quindici anni, da gar- 
zone gioielliere, a Nottingham, quando fece voto di 
dedicarsi alla sua opera di redenzione, oggi rap: 
presentata da un $0000 inscritti a_quell’esercito 
della carità e della riabilitazione. C'era un poco 
del teatrale, quasi del ciarlatanesco in lui, ma era 


all'abbeveratoio, (M, Corsi). 


MO BOOTH, 
ercito della Salve. 


Però gl’intendimenti 
bili e puri. Ultimamente a Londra aveva fondato il 
«club d i » ricovero per i disperati d 

rati di uccidersi o sal 


da tentativi di suicidio, 

-_ Oltre a due vescovi è morto anche un c 
dinale, ungherese, Giuseppe Samassa, dal 187 
vescovo di Erlau. Era un noto liberale. La sua ele- 
zione a cardinale, avvenuta nel dicembre 1905, fu 
molto caldeggiata dal governo ungherese. Aveva 
84 anni e stante la tarda età da un pezzo non re- 
cavasi a Roma. 


IMPERIAL ACACIA 
LIANE FLEURIE 


OST 


«me 


ri aucne>? mon 


SSN ED: PISO DI DUBL: TR RR MO 


(Fotografie eseguite espressamente per lItcusta, 


Ciò che rimane del villaggio di Chora. 


Ciò che rimane del villaggio di Ganos. 
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xa dal nostro corrispondente speciale in Turchia). 


mae 


Gli effetti del terremoto nel villaggio di Miriofito. 


eten rea 


mravares® non 


Portman è 


L’arcivescovo Serafim si reca a confortare i superstiti nel villaggio di Ganos. 
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L'annunzio dell’insurrezione albanese suona 

i, nel coro delle contese internazionali, 
come un vano ritornello che non sorprende 
e non spaventa più nessuno, poi che 
denza quasi fissa — da molti anni — 
fila sotto i nostri occhi nelle note laconiche 
delle agenzie ufficiose, scortato da quell 
langa di previsioni e di commenti più o meno 


or 


allarmanti e più o meno gi 


comporta ma che stentano poi ad avve 
L’insurrezione albanese è un fatto con 
nella vita politica dell'impero ottomano, del 
quale gradatamente l'opinione pubblica si è 
i ndo e che trae origine per- 
i ordine complesso e deli- 
psicologia st 
popolo albanese che bisogna ricercar 
situazione particolare di questo popolo con- 
i vista etnico e s 
iguardi della nazione 
inoltre, la fase odierna 
del moto insurrezionale presenta un interesse 
molto più vasto e più profondo che per il 
passato : questo fenomeno caratteristico quale 
issidio inestinguibile, per- 


andata disintere: 
tanto da motivi 
cato, già che è nella 


siderata dal punto d 
ma specialmente nei 
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esponente di un di; 
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chè fomentato da 
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‘odotto il 
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diametralmente opposta è l’impr 
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tare una 
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o di una 
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tudini 
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modo di 


ere, per lo meno nelle sue linee princi- 
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uto a lungo fra loro ed ha 
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î un canone imprescindi- 
ritta, cui il popolo si man- 
spetto dell'ospite, il quale, 
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indispensabile; 
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giornalmente, protegge da malattie infettive. 


(Fotografia di Nicola De Aldisio), 


se bene oggetto di curiosità più o meno 
viva, incontra sempre un'accoglienza schietta 
e cordiale, nell'abitazione del ricco come in 
quella del povero, nella. sontuosa palazzina 
a un piano, dove arde perennemente il fuoco 
del camino, a somiglianza del tempio di Ve- 
sta, come nella squallida capanna dei mon- 
tagnuoli privi di mobili e di utensili. La 
donna, che in altri paesi è avvilita e spoglia 
di ogni autorità, impera nella casa albanese 
e può, senza rischio alcuno, avventurarsi 
per le montagne: l’uomo che l’accompagna, 
come; presso i popoli più raffinati e civiliz- 
è coperto dal suo potere, al sicuro di 
ogni agguato, di ogni offesa. Eguale vantaggio 
godono i preti e i fanciulli, perchè impotenti 
a difendersi. Tutto ciò a traverso l'apparato 
sco e impressionante di un formalismo 
ionale su cui fu ineffic: l'azione del 
tempo, sotto le sobrie ma ide sanzioni 
della legge. Dall’uomo si richiede una costante 
testimonianza di valore, un pertinace accani- 
mento, nel compiere la vendetta degli aggravî 
che lo colpirono direttamente o furono in- 
flitti a persone della sua famiglia. oliena 
sono le cause di questi dissidi che degene- 
rano in implacabili rappresaglie. Per esem- 
pio: una fanciulla chiesta in moglie, previo 
accordo con i genitori, non può opporre un 
rifiuto senza che le due famiglie entrino in 
lotta, a meno ch’ella non rinunzi per sempre 
al matrimonio. Il rito nuziale simboleggia 
tuttora la vittoria dell’uomo su la donna; si 
compie a traverso il simulacro del.ratto, nel 
fragore dei fucili, e nella lotta impegnata lo 
sposo deve riuscire a rapire la fidanzata, che 
in seguito condurrà al tempio. Ed una prova 
di viltà da parte dell'uomo è causa di pub- 
blica squalifica per cui la moglie ricorre al 
divorzio. 

Ora, non fu mai possibile una conquista 
effettiva del popolo albanese, di cui nessuna 
dominazione valse a soggiogare e a forzare 
il,carattere nazionale, nell'aspetto come nel 
l'indole, nella favella come negli usi. La fa- 
mosa legge della montagna era applicata da 
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FESTE E COSTUMI IN ALBANIA. 


Una pittoresca funzione nuziale in Alba 


Il mercato del bestiame al bazar di Scutari. (Fotografie di. Nicola De. Aldisio), 
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Scutari — Sul lago di Shhodra. 


un tribunale speciale Scutari con la coa- 
diuvazione delle autorità turche le quali ne 
garentivano il rispetto e l'esecuzione. Il go- 
verno di un popolo simile richiedeva neces- 
sariamente l'opera di uomini accorti i quali 
avessero saputo riconoscerne le giuste esi- 
renze Ren far tutte quelle concessioni suscet- 
i i agire come validi elementi di con- 
. Perchè non bisogna dimenticare che 
gli Albanesi preferiscono rimanere sotto la 
dominazione ottomana anzi che essere incor- 
porati ad altre potenze come l'Austria, la 
Serbia, la Bulgaria e il Montenegro, purchè 
possano vivere in una larga e reale auto- 
nomia. E în fatti, sotto il governo di Abdul- 
Hamid essì erano riusciti ad assicurarsi, dopo 
diversi tentativi, un regime che dava piena 
sodisfazione al loro amor proprio, e vissero 
a lungo di vita quasi autonoma, sotto fun- 
zionarî benevoli ed avveduti. Di fronte a tale 
stato di cose il movimento giovine-turco rap- 
presentava quindi wn’aperta minaccia: tut- 
tavia lo seguirono con indifferenza e anzi lo 
facilitarono quando fu possibile. 

Ora lo sforzo dei Giovani Turchi doveva 


essere a punto diretto a fomentare e a con- | 
solidare l'umione di tutte le razze e di tutte | 


(Fotografia di Nicola De Aldisio). 


le nazionalità riunite sotto lo sventolìo della 
mezzaluna, con l'avvento di un regime costi- 
tuzionale che avrebbe permesso a tutti quegli 
elementi diversi di salvaguardare i loro inte- 
i senza violenze, che avrebbe inaugurato 
tutti gli abitanti, senza alcuna eccezione 
i origine o di religione, l'eguaglianza dei 
tti civili, schiudendo a tutti le carriere 
militari ed amministrative inibite fino allora 
ai cristiani. Questo proposito non poteva es- 
sere attuato — l'ho detto — che rendendo 
possibile e facilitando la coesis 
diverse razze e nazionalità dell'Impero, con 
un mutamento radicale di governo ma più 
aneéra dei sistemi di governo e mediante 
l'applicazione di un regime rappresentativo 
di cui tutte quelle popolazioni in libero svi- 
luppo si sarebbero giovate per raggiungere 
un grado d'influenza proporzionato alla loro 
importanza numerica. Il lavoro febrile ed 
affannoso con € Giovani Turchi intrapre- 
sero quest'opera di redenzione parve smen- 
tire, sotto lo sguardo sodisfatto di tutti e 
l'approvazione unanime delle potenze, i ti- 
mori sorti in principio. Anche le complica- 
zioni internazionali, che l'opinione pubblica 
temeva, parvero dileguarsi dall'orizzonte per 


La grande piazza del mercato a CASTELFRANCO, ridente cittadina del Veneto, 
dove si preparano le Polveri Antiepilettiche Monti. 


far luogo e luce all’avvenire di grande po- 
tenza verso cui la Turchia sembrò allora in- 
camminarsi. A che punto, in vece, sieno per- 
venuti i Giovani Turchi, lo indica, nell'ora 
presente, oltre l'attitudine delle Sporadi oc- 
cupate dall'Italia, l’irrefrenabile moto insur- 
rezionale albanese. 

Anzi che dare incremento all’unione delle 
diverse razze dell'Impero, i Giovani Turchi 
cercarono d’imporre dovunque la loro in- 
fluenza e, sotto la nuova etichetta politica, 
non si allontanarono dagli esecrati sistemi 
governativi di Abdul-Hamid. Gli Albanesi non 
vollero sottostare alla loro ingerenza, che si 
manifestava con le vessazioni più stolte, e 
non tardarono a sollevarsi. Dopo tre anni circa 
di contese, finalmente il Comitato Urione e 
Progresso dovè assumere un'attitudine con- 
ciliante: ma spirata, alla fine della scorsa 
primavera, la dilazione che gli Albanesi ave- 
vano accordata al governo perchè potesse 
ttere in pratica le buone intenzioni annun- 
hanno ripreso le armi ed eccoli 
vittoriosi su una vasta parte del loro terri- 
torio, appagati nel desiderio che più imperio- 
samente, se bene in vano, avevano espress 
cioè lo scioglimento della Camera ottoma 
vero congegno di oscurantismo, e la nomina 
di una commissione con la quale potessero 
discutere le loro rivendicazioni. 

Le ultime vicende della politica non sono 
State contrarie al loro trionfo, e però non 
possiamo prevedere fin da questo momento 
la soluzione di un problema così 
Solo ci pare che la commissi 
dal governo turco non sia in grado di d 
serie garanzie agl’insorti, dati gli elementi 
ond'è costituita. È però probabile che con 
tale espediente, sia pure di effetto transitorio, 
il governo riesca per lo meno a sedare questo 
vivo fermento, che è elabo. me profonda 
di tendenze nazionaliste non ancéra concrete 
ma latenti nel popolo albanese. Non è nè 
anche troppo arduo ritenere — data l'ora 
torbida che attraversa l'impero ottomano — 
che a tali aspirazioni nazionalistiche potrebbe 
arridere tutt'a un tratto un successo inspe- 
rato. Ad ogni modo, e quale che sia la piega 
degli eventi che stanno per compiersi, non 
dimentichiamo che una soluzione definitiva 
dell'intricato problema è subordinata sovra 
tutto al volere e all’attitudine della diplomazia 
europea, inspirata dalle circostanze 
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LA CITTÀ DI USKUB, CAPITALE DEL VILAYET DI' KOSSOVO, OCCUPATA DAGLI ALBANESI. 


(Argus). 


Il colonnello Said-Bey, comandante la piazza di Uskub, esorta gli ufficiali ribelli a non fare causa comune con gli albanesi. ‘frampus). 
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Un ricordo della battaglia di Psithos, — Il gen. Ameglio in mezzo alle truppe nel giorno della battaglia (tot. comunicataci da E. 


VII. 
Le opere italiane a Rodi. 


Rodi, luglio. 


Un popolo giustifica le sue conquiste non 


tanto per la sua forza guerresca, qu 
tà di mettere in ordine. Que- 


la sua capaci 


st'ultima è di sua natura costruttiva, mentre 
quella senza questa sarebbe soltanto distrut- 


tiva infatti ci 
semplicemente distruttori 


furono e ci 


eccellenza il turco, e ci furono e ci 
peri costruttori, come furono nell 

ani e sono oggi le nazioni 
I primi rendono tutt’ 
storia del genere umano questo ser 


sono 
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al paio 


franco nel Regno: 


scono come gastighi di Dio, /age/lum Dei, 
Attila, o il turco; i secondi sono gli artefici 
nece: ii dello sviluppo del mondo. 

Ed ora anche n amo stati chiamati dal 
destino a costruire sulle distruzioni del turco, 
in Affrica e nell'Egeo. Ebbene, rallegriamo- 
perchè facciamo buona prova. 

Fui contento di riconoscerlo l'inverno scorso 
a Tripoli, sono contento di riconoscerlo ora 
a Rodi. 

In ciò noi mostriamo un carattere giova- 
nile: mostriamo ansia di portare gli istituti 
della ci territorii conquistati e se in 
qualcosa pecchiamo, è nel voler far troppo 
e troppo presto. Lo «sbarco » del personale 
per i varii, per i molti ufficii, delle macchine, 
delle commissioni tecniche, degli studii e dei 
disegni fu a Tripoli sin da principio impe- 
tuoso; tanto impetuoso e prematuro che già 
vi si era compiuto un piano regolatore della 
città quando su questa giungevano ancora 
shrapnells dei cannoni turchi. 

A Rodi e nelle altre isole, come i lettori 
sanno, le nostre amministrazioni non pote- 
rono precedere le nostre armi, perchè que- 
ste ultime si sbrigarono troppo presto; ma 
le seguirono subito, ed ora, da Rodi a Cos, 
da Cos a Lipso, da Lipso a Scarpanto, do- 
vunque, come c'è un presidio, così c'è un'am- 
ministrazione italiana. 

E a Rodi ci sono anche lavori in corso, le 
strade di cui già parlai. Un'altra opera a cui 
si vuol porre mano, è per il condotto del- 
l’acqua, perchè in tutta l'isola c'è acqua ab- 
bondantissima e ottima, ma in città viene in- 
quinata, per via appunto del condotto che i 
turchi lasciaron guasto da molti anni; ora il 
nostro governo ha stanziato una somma per 
ripararlo. Così i turchi lasciarono la città al 
buio, e noi già pensiamo all’illuminazione. 


orradini). 


Già fu qui il direttore d'un'officina veronese, 
d'illuminazione ad acetilene, e fece i suoi 
studii. C'era a Rodi sotto il dominio turco 
un piccolo ospedale ridotto a canile, e noi n 
l'abbiamo ripulito e rifornito. 

Ogni isola ha, come ho detto, un presidio 
di soldati e di carabinieri, ogni isola ha il 
suo ufficio postale. L'isola di Rodi ha tredici 
stazioni di carabinieri ed'ha, novità somma- 
mente benefica, un servizio di posta fatto da 
undici cor digeni, della gendarmeria 


indigena. Prima il servizio postale era sol- 
tanto costiero, ma siccome la navigazione 
anche costiera era rara, gli scambi epistolari 


da un punto a un altro érano presso che nulli, 
e nulli addirittura erano quelli dalle coste 
all'interno. I villaggetti dell'interno che stanno 
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appollaiati sulle montagne e tra le selve. di 
pini, ignoravano, come raccontai altra volta, 
lo sbarco degli italiani a Kalitea, quando già 
gli italiani avevano catturati i turchi a Psi- 
thos. E allorchè, portate da qualche pastore 
errante, le prime notizie vaghe della pre- 
senza d'un nuovo conquistatore nell’ isola 
giunsero a quei villaggetti, la gente si radunò, 
scelse qualcuno de’ suoi notabili e per pic- 
cola mercede lo mandò alle città della costa 
ad appurare le dicerie e a raccogliere i fatti. 
Lassù si vive solitarii davvero nel mondo, 
segregati nell'isola che è pure una spanna, 
di padre in figlio e di secolo in secolo ignari 
del cammino che altrove fa la vita; tanto 
ignari che dopo l'invasione de’ turchi e la 
cacciata de' cavalieri altro avvenimento non 
si seppe sino a quello d'oggi, l'invasione degli 
italiani e la cacciata de’ turchi, per circa quat- 
trocent’anni. Il tempo è stato immobile nel- 
l'intervallo. E la segregazione e l'ignoranza 
produssero l'inerzia secolare, e questa la mi- 
seria degli abitanti e la sterilità dell’isola. Ma 
ora un sistema di corrieri combinato su mo- 
delli antichi ravvicina i villaggetti delle coste 
e dell'interno; i gendarmi indigeni dandosi 
il turno percorrono continuamente l'isola per 
dritto e per traverso, sicchè gli scambi episto- 
lari possono essere frequenti. E questi svi- 
lupperanno il commercio e l'agricoltura. 

A Rodi già si hanno in mira le altre no- 
vità anche di maggior valore, quelle d'indole 
morale, le scuole. Scuole italiane debbono 
fondarsi; l'insegnamento dell’ italiano deve 
introdursi nelle scuole indigene ed europee. 
Un fatto non sfugge a noi italiani che sbar- 
chiamo qui, ed è la frequenza con cui si 
sente parlar francese. Si sente comunemente 
parlar francese per le strade, non solo a Neo- 
korio, la città «delle piccole ville, ma anche 
dentro la cinta delle mura de’ cavalieri ed ai 
mercati; i rodioti benestanti parlano fran- 
cese; molti di loro hanno avuto la loro edu- 
cazione in Francia; c'è un’esigua classe colta 
da cui si prendono gli agenti consolari e si- 
mili (e anche noi avevamo preso il nostro), 
che è addirittura di fabbrica francese. Quel 


Rodi. — Una moschea. 


sino a Rodi, è francese. La Francia mantiene 
ui un ordine religioso scolastico, i Pres 
Mincali molto zelanti, ed anche l’A//iance 
israélite vi ha scuole, sicchè molta gioventù 
del popolo ebreo di Rodi, insieme col suo 
vecchio spagnuolo guasto (gli ebrei vennero 
qui di Spagna) parla anche il francese. Preme 
che si apprenda loro anche il terzo e mag- 
giore dei linguaggi neolatini: l'italiano. 

Le isole dell'Egeo non sono nella stessa 
condizione di Tripoli, perchè questo è no- 
stro, su quelle pende incerto l'avvenire. Le 
abbiamo occupate è sono nostre, ma nessun 
italiano serio dimentica le potenze europee. 
Ciò non ostante, si lavora come se discussioni 
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a'guerra finita non dovessero sorgere; e questo 
è nostro dovere ed è buona politica. Oltre i già 
indicati agirono prontamente i seguenti uffi- 


agricolo-forestale , tribunal 
cento ad valorem si ridu cinque per 
cento i dazi doganali sui generi di prima 
necessità. Si ridusse l'imposta sui prodotti 
del suolo e, quel ‘che è meglio, se ne tolse la 
riscossione ai vecchi appaltatori turchi che 


taglieggiavano, e si dette ai sindaci. Rispet- 
tando vecchi privilegi, o meglio vecchi abusi 
di contrabbando su cui i turchi chiudevano 


gli occhi, si abolì la regia de’ tabacchi nelle 


ur 


po’ di civiltà occidentale che insomma giunse 
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Rodi dalle mura del castello. 


isole minori, in tutte, cioè, tranne Rodi e 
s. È massima nostra che il nostro 


vato da noi con due lire in cassa; posto sotto 
la tutela d'un buon commissario, i primi 
giorni di questo mese, non ostante le mag- 
giori uscite per i maggiori servizii della città, 
aveva poco meno di duemila lire. 
: superfluo tirare la conseguenza 
cioè, gli indigeni, siano questi i gre 
gli ebrei, siano gli stessi turchi (i qu: 
resto, sono altrettanto buoni come sudditi 
quanto sono cattivi come politicanti e gover- 
nanti, perchè sotto leggi dure s' addome- 
sticarono e ora sono docili, senza servilità, 
anzi con dignità, appartati dagli altri) ven- 
gono sempre più a noi. In principio nessuno 
si presentava per i lavori, e gli stessi sca- 
richi del porto dovevano esser fatti dai no- 
stri soldati; oggi l'offerta di braccia è abbon- 
dante. In principio gli stessi greci liberati 
peritavano ‘ perfino di vendere agli italiani; 
oggi quale fiducia! D'un solo loro atto 
dovev: i, non loro, bensì di pochi 
le, altrettanto goffo per se 
stesso, quanto villano verso di noi: alludo 
al convegno di Patmos da cui uscì il noto 
appello alle potenze; ma redarguiti a tempo 
dal generale Ameglio si pentirono, confessa- 
rono il loro pentimento, a Calimno, quando 
il generale Ameglio vi andò in visita, e il 
pentimento e la confessione cancellarono la 
villana goffaggine. Oggi l'unione, ossequiosa 
da parte de’ soggetti, benevola da parte no- 
stra, è perfetta. Quei di Rodi e delle altre 
isole gustano i vantaggi del cambiamento di 
padrone; e non è come i primi giorni la ge- 
nerica riconoscenza per la liberazione che li 
stringeva in festa e in esultanza intorno ai 
nostri soldati calanti dopo Kalitea dalle alture 
di Koskino. e di Asguru, o marcianti verso 
Psithos; è il riconoscimento che un’ammini- 
strazione pubblica operosa e diritta è succe- 
duta all'altra obliqua e inerte. Quei di Rodi 
e di Cos, di Calimno e di Scarpanto, di Simi 
e di Patmos, avvertono già che qualcosa si 
muove e qualcosa li muove; avvertono che 
gli italiani, gli italiani spianatori di strade 
e tutori di poste, sarebbero capaci con- 
giungerli con la vita organica del mondo, E 
alcuni di loro, gli intelligentissimi greci dei 
villaggi alpestri, quasi a sanzionare quell’av- 
venire che sarebbe equo, già, dopo sì breve 


» PMoveccin). 


tempo dallo sbarco (di Kalitea, hanno inco- 
minciato a parlucchiare!il linguaggio de’ nuovi 
dominatori. è 

A Tripoli, nei primi mesi della guerra, os- 
servai più i militari che i civili; ma a Rodi, 


rt 


tende loro una rete abbastanza fitta 
saggio, in cui la giovinetta sta per 


sviluppo, è superiore a dune può 
solito durante tale perio 


Naturalmente lo sviluppo ne so! 


gr. 25 L. 2; gr. so L. 3.75; 
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L'età critica delle g10vanette 


richiede molte esigenze. Se il dispendio di forza, indispensabile al regolare 


d a do, le note manifestazioni di spossatezza, eccitabilità, 
nervosità, anemia, abbattimento fisico e intellettuale, inappetenza, ecc. 


simili casi l’uso di qualche ricostituente. 
da molti anni ed è universalmente apprezzata, possediamo un preparato 
sovrano, prescritto con predilezione dai medici di tutto il mondo. Essa stimola 


l’appetito in modo naturale, accelera la digestione e sopratutto conferisce vi- 
gore, di che si ha la dimostrazione più esatta dalle numerose relazioni scientifiche. 


Si domandi nelle farmacie la Somatose in polvere in scatole da 


oppure liquida in flaconi originali, nella forma dolce o semplice al presso di L.3.75. 


_ 4 i 


ogni operazione di guerra essendo finita, non 
ho trascurato di rendermi conto anche delle 
amministrazioni civili; e ho trovato che una 
profonda concordia regna fra tutti, fra i ci- 
vili e i militari, mirabile fatto, sotto un capo 
che riunisce in sè l'istinto di gran soldato, 
un buon senso realistico negli affari e un 
gran cuore d'uomo: il generale Ameglio. Ma 
ho trovato che se qualche non discordia, sib- 
bene discussione d'idee fra di loro nasce, 
questo è soltanto perchè ogni direttore d'uf- 
ficio vuole dare la massima espansione alle 
cose del suo ufficio, non per ambizione, sib- 
bene per uno zelo di attività che mostra lo 
stato ‘presente di ottima sanità morale del 
popolo italiano. Bisogna far bene avvertenza 
alla distinzione fra quello zelo di attività e 
di ufficio che è frequente nei popoli i quali 
incominciano a costruire, e quella ambizione 
personale che è più frequente nei popoli già 
avviati verso Ja decadenza. Noi nella Libia 

rtamente nume- 


lantuomini, uomini di buona volontà. 

polo italiano appare oggi, grazie a Dio, fuori 
dei confini un popolo di galantuomini; e la 
vita nazionale italiana appare in un perfetto 
stato di galantomismo, vale a dire, di coor- 
dinazione e di subordinazione perfette di 
ognuno e di tutti agli ordini costituiti. La 
macchina va. E i congegni di questa mac- 
china che va, si vedono netti non tanto în 
Italia quanto a Tripoli e a Rodi. Noi, per 
mandarli a Rodi o a Tripoli, non facciamo 
la scelta de' pochi uomini migliori; mandiamo 
senza dubbio quelli che ci sembrano adatti, 


a 


di pericoli. Nell’epoca del grande pas- 
diventar donna, lo sviluppo del corpo 


dare l'organismo stesso, insorgono di 


fire; 


uindi tornerà assai opportuno in 
‘ella Somatose, che è conosciuta 


gr. 100 L. 7; gr: 250 L. 17—-; 
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ma non facciamo la scelta de’ migliori in uno 
scarso personale. Ebbene, tutti o quasi fanno 
buona prova, se non altro per lo zelo con cui 
lavorano. E questo, lo ripeto, avviene per le 
condizioni generali del popolo italiano; ed an- 
che perchè, bisogna ricordarlo, la conquista e 
ne, la guerra e l'ordinamento dei 
edimènti esprimono i maggiori e 
migliori valori d'un popolo e de’ suoi uomini, 
i i uppano ingegno, vo- 
dell'atto ener- 
rgie, ed ho 
to prima a 


gico della conquista s 
visto questo a Rodi, | 
Tripoli, con i miei propri Ingannerei 
i lettori miei connazionali, s essi che ab- 
biamo in Libia e nell’ Egeo tanti professori 
di sistemazioni coloniali; abbiamo gente che 
laggiù e qt tato subito, proprio 
come un corpo reagisce ad un altro corpo, 
le prime qualità che sono necessarie per co- 
lonizzare. Prima è l'energia. Uomini come il 
Corner, ispettore superiore del ministero 
delle finanze, mandato qui, come già in Li- 
bia, a impiantare i monopolii di stato; come 
il Brizzi, commissario del municipio di Rodi; 
come il Moro, direttore della dogana, come 
altri, erano attivi anche in Italia; ma qui 
un nuovo zelo si aggiunse alla loro attiv 
Uno debbo nomi e sugli altri che qui è 
direttore dei servizii civili e fu già console 
d'Italia a Salonicco e fece allo scoppio della 
guerra un magnifico atto di bravura: il com- 
mendator Macchioro, Questo giovane è ma- 
lato da qualche giorno, anche per eccesso di 
lavoro. Lo vidi i 1 


ieri, consunto, e mi d O 
— Mi dispiace che ho dovuto interrompere e 
forse non potrò più dare l’opera mia alla mi 
patria! — Aveva gli occhi velati di tristezza. 
Ora l'ufficio del Macchioro è tenuto da un 
altro giovane, già console anche o, in 
America, dall'America passato a Rodi, il Lodi 
Fè, mente aperta, con la più raccolta seriet 

Fra tutti e su tutti, promotore d'operosi 
e di concor sta il generale Ameglio. 


BAUER GRUNWALD 
Tuta eplen: GRAND HOTEL D'ITALIE Grande Ri- 
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sizione tran- 
quillissima 6 
sana — di- 
rettamente 
sul Canal 
Grandes 


VENEZIA © Tollette. 


Rodi, luglio. 

Il generale Ameglio, veterano della guerra 
eritrea, comandante delle forze italiane in 
Cina, non era celebre in Italia un anno fa. 
La presa di Bengasi lo scoprì, la battaglia 
delle Due Palme, lo sbarco di Kalitea, Psi- 
thos lo resero di gran lunga il più popolare 
di tutti i nostri generali che ora comandano 
i corpi combattenti. Come Umberto Cagni, 
anche Giovanni Ameglio fu detto dagli ita- 
liani garibaldino, e quando gli italiani ado- 
prano questo vocabolo, vogliono fare il più 
grande elogio a un uomo di guerra, vogliono 
dire che esso è veramente uomo di guerra, 
ha la dinamica della guerra, la veemenza, che 
porta con sè gli uomini. E infatti è così. 

Come il Cagni, anche l’Ameglio è uno dei 
pochi per cui generale non significa profes- 
sore di strategia, sibbene capitano nel buon 
senso antico, condottiere, conduttore d’'uo- 
mini. Egli è veramente uomo di guerra. Fra 
il professore e la cosa che esso fa; fra il 
la e la cosà che esso fa, voi vi 
accorgete che c'è di mezzo qualcos'altro: la 
cultura, per esempio; e così il generale pro- 
fessore elabora i suoi «piani» per cultura, 
ma è distante dall'azione della guerra e dal 
soldato; mentre il generale condottiere, l’uo- 
mo veramente di guerra, il garibaldino, il 
Cagni e l’Ameglio, fanno tutt'uno. Come il 
professore è accosto alle regole, così essi sono 
accosto all’azione guerresca e al soldato col 
loro istinto, con tutta la loro vita. 

Io non ho mai avuto la fortuna di vedere 
Giovanni Ameglio sul campo di battaglia, ma 
l'ho visto nei suoi ufficiali, nei soldati che 
mi hanno raccontato di lui iò che un ge- 
nerale è stato sul campo di battaglia, quando 
veramente è stato lo spirito dinamico de' suoi 
uomini, si rivede poi in questi splendida- 
mente. E così si rivedeva Garibaldi nei rac- 
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IX. 
Il generale Giovanni Ameglio. 


conti de' suoi garibaldini, perchè erano ancora 
tutti pieni e frementi di lui come del Di 

così si rivedeva Napoleone nelle vecchie gi 
nerazioni; così si rivede il distributor di co- 


raggio Umberto Cagni nei racconti dei ma- 
ri che sbarcarono a Trip c l'Ame- 
glio nei racconti de’ soldati Psithos e delle 


Due Palme. C'è qualcosa che se restasse, più 
dell'opera d’arte stessa potrebbe re lo 
specchio dell’artista, ed è la commozione da 
cui l’opera nacque; e così dall’ardore dei sol- 
dati che raccontano, si misura quanta forza 
dinamica seppe sprigionare da sè il generale 
che non li mandò, ma li portò contro il ne- 
mico. Generali simi i 
fanno la guerra d' 
l’azione guerresca è loro organica come la 
circolazione del sangue e il pensare. 

Dinanzi a Kalitea, avanti dello sbarco 
l'Ameglio si doleva con i suoi vicini di es- 
sere capo supremo della spedizione e di non 
potere perciò scendere a terra tra i primi, 
Quelli scesero, dopo averlo salutato devota- 
mente, ma passato qualche momento, se lo 
ritrovarono accanto. E più volte durante la 
battaglia di Psithos si dovette avvertire che 
essendo capo supremo non avrebbe dovuto 
occupare il punto che occupava sotto il tiro 
degli shrapnells nemici; ma fu invano; per- 
chè l’Ameglio non può non essere dove c'è 
fuoco, perchè la battaglia gli è organica, non 
può, quando avviene, accadere lontano, fuori 
di lui: soldato, è trascinato dove egli trascina 
i soldati. 

Data questa sua comunione con la guerra, 
ne trae regole semplici, pratiche, piene del 
senso e del buon senso della guerra. Spesso 
ha vedute tutte sue, semplici, istintive, d'una 
nuova giustezza. — Mi spazzi quel terreno! 
— dice a un comandante di artiglierie; e 
questi, che non vede ombra di nemico dove 
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Una Rivoluzione nell’ Industria dei Busti! 


IBUSTI i A. CLAVERIE 


DI PARIGI 


e graziose lettrici dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA 

_ conoscono certamente la fama mondiale dei busti 
di A. CLAVERIE. 

Sanno che il famoso maestro bustaio parigino 

ha compito una vera rivoluzione nell’ industria 

x del busto nel creare e nel lanciare Ja moda del 

è busto “ anatomico ,, sempre stabilito su misura se- 

condo gli ultimi dati della fisiologia e dell’ igiene. 

Grazi “ Busti di A, CLAVERIE , il busto 

non è più oggi lo strumento di supplizio con- 

dannato dai medici e subìto dalle signore eleganti a 
spese della loro salute. 

AI contrario il “ Busto Claverie , non si contenta 
di essere considerato come la parte essenziale della toe- 
letta femminile: Pur creando la linea della donna, esso 
vuol essere anche il fattore delicato della sua salute e 
del suo benessere, l’amico dal quale essa non si separa 
mai: senza dispiacere, perchè riveste le sue forme come 
un guanto e le segue con infinita dolcezz 

Quindi è con vero entusiasmo che ‘i “Busti di 
A. CLAVERIE ,, sono stati adottati in tutte le classi ed 
in tutti i paesi. , 

In Italia come in Francia ed in tutte le contrade 
dell'Europa ed anzi del mondo intero, i “ busti di A; CLA- 
VERIE , hanno ottenuto un successo sempre più grande, poichè. tutte le 
signore che tengono veramente alla loro salute, ed alla loro ‘eleganza, 
hanno adottato definitivamente queste pure meraviglie del taglio anato- 
mico di pratica ed eleganza suprema. 5 

Costantemente perfezionati, essi. lanciano la moda del giorno e co- 
stituiscono altrettante guaine ideale, Jasciando ai movi- 
menti ed organi la loro intera libertà, pur assicurando 
alle Signore che le adottano una linea. fine, svelta, fles- 
suosa, che le fa riconoscere fra le più eleganti 

Le ultime creazioni del Maestro bustaio, in coutil 
ricamato, in fine batista, in damasco, in satino, in ma- 
glia, in “ pelie di Suède ,y sono dei veri capolavori 
dell arte la più squisita e la più “ Parigina ,. 

Ma esse non fanno dimenticare i vantaggi in- 
comparabili dei suoi “ busti medicali , delle sue cin- 
ture a maglia e dei suoi bustini a maglia, di tutta 
la serie olutamente unica nel suo genere di mo- 
delli inediti che i medici raccomandano a tutte le 
*Signore di stomaco delicato, afflitte da obesità o 
sofferenti da affezioni addominali. - 

Siamo dunque lieti d'informare le nostre lettrici 
che una delle prime “ essayeuses , della Casa Claverie 
visita attualmente l'Italia. 

sa si terrà alla disposizione delle Signore che le 
faranno visita alle date indicate qui sotto dalle 9 del 
mattino alle 5 del pomeriggio, durante il'suo passaggio 
nelle principali città d'Italia e si farà un piacere di 
mostrar loro i suoi modelli e dar loro tutti gli schia- 
rimenti e consigli di cui potranno aver bisogno. 


TORINO, Lunedì 26 c Martedi 27 Agosto, Hotel de France 
(via del Po, 20). 

NOVARA, Mercoledì Agosto, Albergo Tre Re. 

GE) rdì 30 e Sabato 31: Agosto, Hotel de Londres. 

SP. ttembre, Hotel d’ Italii 

PISA, Lunedì 2 Settembre, Hotel Nettuno. 

FIRENZE, Martedì 3 e Mercoledì 4 Settembre, Grand Hotel Porta Rossa, 

ENA, Giovedì 5 Settembre, Hòtel Continental. 

ROMA, Venerdì 6, Sabato 7 e Domenica 8 Settembre, Hotel 
Milan (Piazza Montecitorio). 

NAPOLI, Lunedì 9, Martedì 10 e Mercoledì 11 Settembre, 
Hitel Patria (Via Rettifilo a San Giuseppe), 

PALERMO, Giovedì 12, Venerdì 13 e Sabato 14 Set- 

n tembre, Hotel Savoye. 

ff CALTANISETTA, Domenica 15 Settembre, Albergo 
Concordia. 

CATANIA, Lunedì 16 e Martedì 17 Settembre, Hotel 
Bristol. 

MESSINA, Mercoledì 18 e Giovedì 19 Settembre, Grand Hotel 
Pagliari. 

CATANZARO, Venerdì 20 Settembre, Hòtel Brezia. 

COSENZA, Sabato ar Settembre, Hotel Vetere. 

‘TARANTO, Domenica 22 Settembre, Hotel d’ Europa. 

LECCE, Lunedì 23 Settembre, Hotel Patria. 

BRINDISI, Martedì 24 Settembre, Hotel Central. 

BARI, Mercoledì 25 Settembre, Albergo del Leon d’ Oro. 

FOGGIA, Giovedì 26 Settembre, Albergo Roma. 

CHIETI, Venerdì 27 Settembre, Hotel Vittoria. 


Pregasi indirizzare tutta la corrispondenza all’ indirizzo seguente : 


A CLAVERIE, Gorsetier, 234, Faubourg Saint-Martin, PARIGI. 


il generale accenna, secondo le regole osserva: — Generale, non 
c'è nessuno! — Non importa, contro le regole risponde l'Ameglio, 
voglio andarci io! — L’Ameglio vuol dire: — Deve andarci la mia 
fanteri Ha il senso acuto di quanto l'artiglieria sia scudo della 
fanteria. Altre volte sembran minuzie: a Rodi ogni soldato, anche 
’attendente per la spesa, non può uscire senza fucile, e sebbene 
l'isola sia vuota di turchi, i reggimenti debbono tenere ancora le 
trincee e le ridotte, perchè l'Ameglio vuole averli-sempre in punto: 
è guerra, il soldato non si deve rilassare dalla guerra. Per lo sbarco 
di Kalitea dette quest'ordine: — I comandanti de’ corpi scendano 
con i primi reparti. — E un colonnello, uomo d'alto ingegno e di 
profondo sentire militare, mi diceva: — A legger quell’ordine, stupii 
dentro di me. Come io colonnello scendere con i primi repa E 
com'è difeso 0 del reggimento? È contro le regole. Ma appena 
fui a terra, capii quanto gi Je del generale, perchè 
subito avevo sotto mano tutti i miei soldati via via che scendevano, 
e tutti, prima di scendere, erano già idati dalla mia presenza in 
terra. — Il generale Ameglio ha questo suo modo di vedere intorno 
all'italiano e all'arabo e al come il primo si deve far combattere 
contro il secondo. — L’arabo dà la vita non curandola, spesso anche 
ignorando il pericolo. Non è valoroso, è delirante. L'italiano co- 
nosce il pericolo ed ama la vita; la dà per maggiore, per vero va- 
lore. Regola, troncare gli indugii: non continuare a farlo schiop- 
pettare, ma portarlo subito sotto all'arabo a testa bassa, e allora un 
mangiatore di cipolle si troverà di fronte a un mangiatore di carne 
tanto più forte e soccomberà. — È esatto e geniale. 

Le operazioni di Giovanni Ameglio, in Libia e nell’ Egeo, hanno 
tutte quante un'impronta, l'impronta che gli italiani chiamano ap- 


maggi 
stoffa, son certo, d'un generale eccellente, dal maggiore Mombelli, 
il generale Ameglio seppe fare di Psithos un piccolo poema militare 
perfetto, piccolo capolavoro perfetto, che s'inizia e si compie nel 
di cinquantadue ore. 

Ciò accade perchè l’Ameglio ha tanto chiara e pronta la visione 
di ciò che deve fare, quanto ha s e ostinato il sentimento che 
ciò che si deve fare, si deve fare: il sentimento del dovere. A 
Psithos si non dico per il combattimento che fu piccolo, ma 
per la mar: e tutta I’ rono grandissime e al disopra 
delle forze dell'uomo; a P. scì, soprattutto perchè il ge- 
le Ameglio volle che s se; e volle perchè ebbe lucida la 
ne che bisognava riuscire a quel modo, e non altrimenti, e lu- 
cido il sentimento del dovere, che era dovere riuscire. Egli fu osti> 
nato. Questa ostinazione di carattere terribile e religioso sta al centro 
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della battaglia di Psithos che fu eroica e so- 
vranamente bella pur senza strage: Vidi, come 
già narrai, questa ostinazione del generale 
Ameglio, questa volontà che portò tutti, perchè 
andare bisognava, salire bisognava, guada- 
gnare la cima bisognava, circonda 
battere, vincere, catturare bisognava; alt 
menti nella minuscola Rodi arebbe sca 
nata la guerriglia che si teme nell'immensa 
Libia; vidi questa ostinazione del generale 


del dovere si trasformò nella stes 
compiere il dovere, superato lo 

Tale è il tesoro scoperto dalla 

Ma io lo celebro soprattutto per il suo amor 
di patria. Non ho avuto mai, ripeto, la for- 
tuna di vedere il generale Ameglio sul campo 
di battaglia, e soltanto nel racconto de’ suoi 
testimonii ho visto la veemenza con cui porta 
gli uomini. Ma pià volte ho avuto ia fortuna 
di vedere un’altra veemenza di lui che è so- 


| nè lui nè io a 


teremo, ed eravamo d'ac- 
cordo sul nemico e sulle ragioni. Ma io 
sentivo nella sua voce il cuore  balzargli 
come durante i combattimenti da lui con- 
dotti, sul primo mostrarsi della vittoria : 
egli vinceva quelle guerre che non vedrà, le 
guerre della grande patria italiana, fatta tanto 
più grande nell’avvenire che non può man- 
care. Ho sentito una volta a un pranzo che 
gli fu offerto, la sua fede che si confonde col 


Ameglio, questa volontà che fu la forza di | rella gemella della prima, congenita, della | presente, tanto è sicura, diventare la sua ma- BI 
tutti via via che le forze di tutti venivano a | stessa sorgente: quella con cui egli parla del- | schia eloquenza di soldato, impetuosa e spez- i | 
mancare, questa forza che col comando si | l'Italia, dell'avvenire d’Italia. L'amore della | zata. Un bravissim' uomo che gli. devoto, Î 
partecipava, la vidi sulla faccia stessa delle | patria ha in Giovanni Ameglio la sua espres- | aveva ricordato in un brindisi le vittorie del ® Ì 
rocce. Venne un ufficiale superiore e disse: | sione più bella, quella della fede sicura, senza | generale Ameglio, e_ quest 
— Generale, quel battaglione non ne può | ombra di dubbio, nell’avvenire della patria. | di fatti, rese omaggio alla x , 0 
più! — Il generale rispose: — Alle quattro | In questo amore e in questa fede l'italiano e della fede, dell'idea, ed esclamò: — 1 fatti Ul 
voglio essere a Psithos. — E accennò avanti. | il soldato fanno tutt'uno, e si avverte che il:| non mancano, qui ndo l'anima è forte e l'idea Ù il 
Questo rappresentò sulle rocce indimenticabili | soldato è soldato perchè italiano, e la profes- f è grande! — E Giovanni Ameglio voleva dire î 
di Rodi un generale italiano, per se stesso, per- | sione dell’armi diventa missione. La fede | l'anima forte nell’amor di patria e l’idea gran- Il 
chè anch'egli dette quanto agli altri chiese, per | d’Ameglio nell’avvenire della patria! Una volta | de, cioè, l'idea della grandezza della patria. | 
i suoi ufficiali e soldati: un mirabile organismo | parlavamo insieme di guerre future che ine- | È superfluo aggiungere che un tal generale Bi 
nel quale e attraverso il quale il sentimento | sorabilmente saranno combattute e a cui forse ! ama i suoi soldati. Li ama, questo terribile | 9 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ameglio che ordinò la -marcia 

come figliuoli, perchè gli sono vicini, e per- 
chè vede in loro i figliuoli d'Italia, e per- 
chè vede in loro i piccoli operai della gran- 
dezza d’Italia. Li ama e li stima, d'un amore 
e d'una stima che grazie a Dio nella Libia e 
nell’Egeo ho ritrovati molto diffusi presso gli 
ufficiali superiori e inferiori per i loro soldati, 
non nei discorsi di conversazione, il che non è 
nulla; ma come sentimento profondo degli ani- 
il che è tutto. Guai a chi tocca i soldati 
italiani! Il generale Ameglio diventa furente. 
Una volta g! ccontai d'aver letto qualche ora 
prima un giudizio d'un generale straniero sui 
nostri soldati. Quel giudizio non era affatto 
sfavorevole, ma non era pieno, almeno quale 
l'Ameglio l'avrebbe desiderato; talchè lo vidi 
balzare in piedi ricoprendo d'improperii lo 
straniero, che è pure glorioso, e celebrando 
le virtà dei soldati i la loro sobrietà, 
la loro docilità, la loro affezione, la loro forza 


PARFUM INCONNUE9UZISANT 


HAIR S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (..1) 


{ Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 

Ridona mirabilmente aì capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce li juta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza € bellezza della 
gioventà. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione, — Bottiglia feg più 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 


n franche di porto. 
Diffidare dalle falsificazioni, 
marea depositata, | 
) COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (!. 2). Ridona alla| 
bùrba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno | 
0 nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute, Dura circa 6 mesi. Costa L. By più cent. 60| 
ne per post 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (!. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e | capelli. — | 
| L. 4, più cent. 60 se per posta. 

| Dirigersi dalpreparatore a. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
| Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
| Usellini è C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d'Ital 


igere In presente 
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ci della massima 
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\ lavori di Foto- 
grafia.Lavorodi 
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G. d'Annunzio 


LaCittà Morta.12.*migl. 
n Gioconda. 


di resistenza, il loro coraggio nei combatti- 
menti: dei suoi soldati di Psithos, di Rodi, 
liana, de’ suoi sol- 


delle Due Palme, della 
dati d’Eritrea, di tutti i s 
hanno combattuto .sin qui, e di quelli che 
combatteranno domani. ; 

I lettori sanno quanto il generale, Ameglio 
sia amato dai suoi soldati. assuefatti ad ac- 
clamarlo vittorioso. Egli è «veramente amato 
da.tutti. È il solo uom@? che ho trovato in 
vita mia e del quale possa dir questo: in un 
mese che ho passato a Rodi, per quanto egli 
sia preposto a molte cose ci ari, non 
ho sentito/mai parlar male di lui da nessuno. 

È amato, perchè ama. Come il generale 
Améflio nei combattimenti trascina perchè 
va, così poi è amato perchè ama. Su tutto, 
su quante virtù gli si possano enumerare e 
celebrare, sta ancora una virtù maggio 
sta il grande cuore d'Ameglio. Da principio, 
quando non si conosce, si sospetta della cor- 
dialità di questo siciliano ligure, perchè tanta 
è e così pronta che non vi par sincera. Ma 
poi vi accorgete che è sincera, quella cordialità 
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TEATRO 


= 


mig, 4- 
di 


fiduciosa che lo fa P&rer simile‘ ad un ranciullo. 
La natura,ché confonde i maldicenti e i l 
gici, «ha voluto dare in Giovanni Ameglio il 
modello d'un tipo di grandi soldati, non rari: 
terribili e gran,cuore di fanciulli. Il che prova 
ancora che la virtù della guerra non nasce 
dall'odio, ma da un grande amore. 
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non dovrebbe mancare fall 
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LA SETTIMANA. | IMete di ti o rimoetevi Stati è con 


‘notizie della guerra sono nel giornale, | fiducia reciproca. L'Italia e l'Argentina, 
14 è morta a toa 82 i, la| colmando così una lacuna della quale ri- 


6ssa sentivano il commercio e la navigazione 
lfunerali hanno avuto luogo il 19 a | dei due parsi, hanno stabilito di comune 
i ‘poi a Torino ed a Superga. |accordoimezzi profilattici da adottare per 
telegramma ufficiale da Roma,| prevenire l'importazione nei rispettivi ter- î : î 
informa che il 17 5 ra, fu fr-|ritri della peste, del coera e della febbre - 

Convenzione sanitaria italoar ‘altro che ne rimanga per : : Z 
a fra i rispettivi plenipotenziari | questo diminuita la competenza delle am- Dx Pinocoli a prisma 
hocco Santoliquido, depu'ato al Par- | ministrazioni sanitarie interne di ciascuno È È i E ASILO VOTO CÈ feet 
lito, è S. E. Epifanio Portela, mi-|Stato in tutto ciò che attiene all’orga- 

plenipotenziario della Repubblica |nizzazione ed all'attuazione delle misure : * THALIAR. 


itina. La Convenzione, che mette |di prevenzione nell'interno del proprio 
È s STEREO ULTRALUX. | 


alla vertenza che da nn anno du-|territorio. Si ha da Gaeta, 15, che alle 
i due paesi, è ispirata ai criterii |ore 13, proveniente dalla Libia, è giunta 
informa- | la divisione delle navi-sonola, al comando LYNCOP. SOLLUX. 
STELLUX. TERLUZX. 


ine TP tori di tut- | dell'ammiraglio Borea-Ricci composta delle 


LEOBLITZ te quelle |navi Re Umberto, Sardegna e Sicilia. 

) finora sti-|La popolazions festante sparsa lungo la 

dritti pulate fra | banchina accolse le navi con grida di 
le nazioni | giubilo agitando innumerevoli bandierine 
più pro-|tricolori 


‘edite il avanò ini i 
sortie | tocsultab del Marosco, atusi A84,|||| PMTL BUSCH A. G. Rathenow Germania. — coso toniata ne 1800. 
EMIL BUSCI 4. G. Kalnenow Snrname, - cen ee 2] 
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6° CaraLoco Graris E Franco. “8 — ingrandimenti 2 '/, — 18 volte == 


lidarietà | accompagn ito dal suo seguito è arrivato 
interna-|la mattina del 16 a Marsiglia col vapore 


6 militari suonavano la Marsigliese. 
L'ex-Sultano fu condotto all'albergo îm | 
rettura scortata da un plotone di gene 

(Continua nella pagina seguente): 


saggio, All'arrivo a Vichy gli furono res 
onori addirittura regali. Il prefetto, 

sindaco e le nutorità militari salirono 
nel vagone per salutarlo mentre le mu 


PA n DLIVARORO 1}: TIT. 
, e| Macedonia, a bordo del quale si eraim-|siglia a Vichy, passò il tempo stando 
MIRATI te TNA || nelialotta | barcato a Gibilterra. Ricevuto con gli|nl finestrino seduto sullo sgebello del 


NERE TOYOTA? | contro de onori militari arrivò poi il 17 a Vichy. | controllore, nel corridoio, con la. testa 
malattie | Egli per quasi tutto il da Mar-l appoggiata ni vetri ammirando il pas 
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MARIE BRIZARO. Noce Vera rivelazione alle persone afflitte 


—— da eccesso di grassezza ==" 
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« Signore, 
RAM ERA | invio, piuttosto rari 2 | > evi prego 4 m 
$ sii fare nna scolta giudiziosa fra di essi perchè Pilules Apollo 

Iii 


a duo flaconi di 
prendo vi trova 


Om DI 
Moltà di questo etero è “el 

TE mi doro fr sono stato richiesto, cosituiseano fra molto | He ERUANIM) HOTEL CENTRAL BAGNI 
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tano a darione bonefattrice OLI ” 


Apollo sono a base di estratti di 
prodotto 
di nuo- 


arino ® non contengi 


più 


La Scienza della Felicità? 
rre tire, GIOVANNI FINOT È 


Commissioni € vaglia ai Fratelli Treves, editori, Miano W 


tuose provano sem; 


stri 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed îl 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 


rimedio, di que 
può 1 î 
esso di gr: 


si >, «i i GRAFOFONO 
COLUMBIA 


la dardi 
Tiro ‘PRINCE, 


con 40 Pezzi di m 
sica o canto su20/di 
schi doppi di 2 
ic i dal n 
di ‘dischi 


ello che. 
dall’ 


«Sign 


pregod 
un altro al più prosto 
possibile, 


M.moB.,. ad Amiens» 


«Monsivur, 
ESAURIMENTO e nella VEGCHIA 1A "felio i fotto dimagran- Columbia 
ce da una colla soppres- be 
PS LLLE prendo Popola 
(POTERI VIAL Fréres, Chimici-Farmacisti, LIONE. Apollo, più 


md AgonteGonera/eperl"TALIA:D"C.TACCONIB, 
Via 8. Dalmazzo, 13-15, TORING ì ieri 
prescrizioni igieniche 


II GIAPPONE 


Lp a na pe | LIRE. 144 
lo por giustificare un in 18 rate 
neo un fi di Lire 8— 
sto risultato, al azionalo di L. 6,35 al sig. , 
s dassage Verdeay, Parigi. (Con- CADAUNA. 


60). 


a seguire la 
ch 

Quissto splendido istrumento non avrebbe bisogno di ssora de= 

Farmacia del Dottor Zambolletti, || scritto. Senza dubbio è il tipo più conosefato ih 1a oe DI 


| 
nella sua evoluzione ic pot a ii 
e Pilules Apollo. Bonncelli, Corso Vittorio Ema- vecchio non ha che il sistema di t è proforita 
‘el solo spazio di un mese sono Aimagrlta di i maggior 
studii e ricordi d'una campagna nell'Estre- SACRI as AA A Jugioee di Kernot, Strada 
Garanzia awoluta della ma 


da qualsinzi difetto di comtru 
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“CHRISTOFLE” 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


mo Oriente compiuto con la R. Nave “ Vet- 
tor Pisani , durante gli anni 1903- 1904, da Por: n 


Adelfredo FEDELE 


Sottotenente macchinista a bor- 
do della torpediniera d’alto mare 
“ASTORE,, promosso per merito! 
di guerra e Droposto per la Me- 
daglia al Valore Militare per il 
—== Raid nei Dardanelli — 


Un volume7an-4, dif gran_lusso di 216.pagine 
con 20 incisioni e sei grandi quadri a colori : 


DIECI LIRE 


Tra Mussulmani 
e Slavi 


in automobi'e a traverso Bosnia ed 
Erzegovina, Croazia e Dalmazia, di 


GINO BERTOLINI 


Un vol. con 87 incisioni fuori testo: SEI LIRE. 


immissioni e vaglia"agli editori Treves, in Milano. 


NON PIÙ MALATTIE è 
fatti rigenerando il sangue col rimedio Per ottenerla 


ERBIOTINA MALESCI ESIGETE questa Marca 


Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 
Stabilimento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


ITA Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano. 


] ATORI. Variazioni di preoro. 


e il candidato inizia la caccia 


il diplomatico èà invano la cac- il dottor Odin dà più che 
Cindia Paesi I° i Ù all’elettore analfabeta. 


cia alla Pace... mai la caccia al microbo del 
ERMCKO, ee 


Mentre per è uaci 
Sant rio sei i 
mento, per altri cacciatori non 
‘vi sono norme di luogo e di 
tempo,.. 


n caccia del turco,... 


inzo sof, lavolski e 


lito, meno casi eccezionali rarissimi, sol- v_no K kowzs d 
abimet- 


tanto a sovrani e n principi. Tutti i tutti cli altri memb 

giornali nustriaci del 18 hanno dedirato to. Al momento di pori 

linghi articoli al genetliaco dell'Impera-' corazzata. Condé i) presidento del 
tore Francesco Giuseppe. il quale oggi Cousiglio russ» hadettoa Poinca:é: 
festeagia a Ischl.il suo 82,° compleanno, | “S. M. mi ha confidata il gradito 

La stampa rileva unanime i meriti acqui- | incarica di pregarvi di trasmettere 

stati dal vecchio Monarca di fronte alle'al presidente della Repubblica i 

p'polazioni dell’Austria-Ungoeria ed es-|suoi sentimenti d'amicizia. Mmoltro 

prime la speranza |S. MM, m'inenrica di au 

chewegli possa restare | viaggio è di esprimervi quanto sso 

sul trono ancora per | sia stato félio» di entrare in reli- 

moti anni per il bene | zioni personali e diretta con V. E. n. 

del parse, Ad Ischi vi | Quindi ha avuto Inogo la colazione; 

è stato banchetto in- | poi i saluti di congedo, Alle 18Ja 

timo diomialio, dove | Condé !ovara l'iicora. Ln 

;ic l'Imperatore ha per-| Poincaré ora terminata, La C* 

COLLEZIONI : sonaimente rispoito | areivava a Donkergue mercoiat sf, 

gratis | al brindisi corale de- alle ore 9. 

PREZZI CORRENTI ‘franco gli areiduchi e dello| Telegrafano da Pietroburgo 17 
o arciduehes<e. Lamat- l'una notizia che d'sta molta im- 
tina dul 18 n Vienna contro il vescovo | pre sion», Cronstadt è in istato di 

wi. | mons. Pilug*s, Guadiutore è vicario gene | askedio. La mattina del. 17. sola» 
rale della: diocesl di‘\fienna è alato com: | mento 1 giornali ‘banno pabblieato 1 do: 

messo, vicino al Duomo di Santo Stefano, | ereti del vice-ammiraglio Viren gov 

un attentato. Un pazzo si è precipitato | tore di Cronstadt, e del generale N 


Ie presentavano le armi. 
Londra, 15, si comunica ufficial. 
té chesil Re ha nominato generale 
p dell'esercito britannico il gre- 
Botha, primo: ministro e ministro 
li Agricoltura dell'Unione Sud-Africana, 
itti ricordano Je gesta del Botha, quando 
inte Ia guerra auglo boera, alla testa 
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Catalogo gratis= 
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cerudeli è gravi alle 

Si ha da:;BJoso 14, che in seguito ad 
lin spaventerolo tempesta. 14 barche 
o fatto nautrugio. Vi sono 119 anne. 


accampati ne'la ragioni di:Mulai Pueh ni 
Fin dal prncipio della mareîn, essa fut 
taccata da circa tremi!a ribelli. Il remi.0 


Uskub in data 18: “ La città è nelle mani 
degli albanesi e oggi ne giungono altri 
800 armati; domani arriveranno i capi 


Le notizie utticiali 
del disastro; 
ie 16 Nene Freie Pre! 
ficiosa' ha annunziata ui 


“MILANO - 


conformano Ja | sul prelato colpendolo con un coltello alla 
schiena: L'aggressore — che si chitma 
Prinz — confestò che nveva progettato 


dapprima un attentito contro l'arcive- 


s3e in una nota 
n'iniziativa di- 


$ 


lonski comandante della fort«zza, de 
che ordinano lo stato d'assedio n lla 
è nella fortezza di Cronstadt, Es 
la data del 14 agosto, ma Ja loro pubbli- 


hanno 


caziono è stata ritapdata a cagione 
della: presi dell incrociatore 
frances: Condé, sul quale. viag: 
giava Poincar&, Non si spiegano 
ancora le causò che hanno potuto 
motivare questa decisione presa al 
momento in cui gli equipaggi delle 
navi della flotta del Baltico tornano 
a Uronstadt. Le spiegazioni che ne 
danno le autorità marittime sono 
confuse. Si pensa a Pietroburgi 

questa decisione sia nna inisura 
preventiva tontro ciò che si teme; 
cioè un ammutinamento degli equi- 
paggi della flutta. Oltre che a Cron- 


i| Riza bey © Beiram zur. Il capo della 


Commissione pacificatrice dell'Albania, 
Tbrabim pascià telegrafò al comandante 
delle truppe di Uskub di non attrecare 
gli albanesi. A Mitrovitza venne ucciso 
Do capitino di artiglieria Zia Ley e_a 
izrend venne ucciso il tenente lamail. 
a -mutessarif di Ipek è fuggito in Si 
bia; e il comandante della gendarmeria 
di Kumanovo, che è unionista, ha armato. 
una banda ,. Gli insorti albanesi sono 
padroni nssoluti di Uskub e. maveiano 
per la città sparando revolzerate e fu 
late senza che le autorità ardiscano di 
opporvisi. Gli albanesi hanno deciso di 
marciare su Salonicco, ed hanno occupa 
Kiprilit con tremila uomipi. Si attri- 
buisco agli albanesi, l'intenzione di mar- 
ciare su Salonicco per dimostrare che essi 


diede prova di in grande accanimento, ri 
dopo quattro ore di combattimento 80 
fu respinto lasciando sul terreno moti 
morti è feriti, ] francesi ebbero otto morti 
e una quarantina di ferivi, fra cuîmo ti 
gravemente, Un altro dispaccio da Fez, 17, 
dice: “La situazione marocchina non fa 
che peggiorare. I Rehammns, che nel 19/7 
furouo î primi a proclamare sultano Mai 
Afid, cominciarono la* guerra. Essi se 0- 
brano aderirà alla causa del pretendor te 
E) Hiba, Degli agitatori fanno pres e 
mare che i francesi mandarono via s' 
cessivamente Abd-el-Aziz e Mulai Afid e C] 
faranno lo stesso. con Mulay Yuswef @ che 
bisogna espollerli dal paese. 


19 agosto, 


Automobili, Velocipedi, 
Motori per industria 
ed agricoltura - Moto- 
oltura - Macchine Agricole - Scrematrici 


Accessori, pezzi di ricambio, ecc. 


| Chiedere listino cataloghi: Via Lambro, 6. 


dinalo Nagl, ma cambiò idea 

presto il vescovo Piluges. 
Poincaré. ill a Mosca, dopo aver 
to ufficiali alle autorità di 


è di decentramento î 


da Vienna; 16,.che l'Imperatore; dopo 
i al castello d'Isehl e 


iù quale il ministro prob 
to al'Soyrano dei prim: 


iziativa; ha conferito al conte Berch- 
Tordine del Toson d'oro, la più alta 
rificenza in Austria, conferita di s0- 


È said Album illasiato 598 


scoro 
amministra- | sendo giunto 
n Darchia. Si 

fatte-le vi 


abilmente rese 
i risultati del: 
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ARTURO RENANIA 


Foinitore di molte corti Sola 
Premsato colle più altedistinsioni| 
Spedizione di diverse specialità di 

CANI DI RAZZA 
moderni della più nobile discen- 
enta dal più piccolo cane di lusso 

‘a salone nd came 
di maso, de guardia, © ae lf 
nonché tutte le specie di 

CANI DA CACCIA. 
Si garantisce la qualità di prim'0r- 
dine, Esportazione in tutto il mon- 
do sotto garanzia del sano arrivo, 

listino prezzi e desoris. delle razze 

0. Listino prezzi franco 4 richiesta, 


Mosca, ha fatto' colaz 
vernatore argine 


sepgiata pubblic 
dotto di Relevo. Alle 17 ha ai 
un tè offerto dal 


une presso il Go: 
Nel pomeriggio il 
iglio francese è andato 
ed all'acque- 
tito ad 
indaco e quindi ha 
partecipato ad un 
banchetto offerto dal- 
Ja colonia francese. 
Si ha da Pietroburgo, 
16, che dopo un col- 
loquio di oltre un/ora 
col ministro degli 
esteri Sazonoft, Poin- 
caré si è imbarcato 
la mattina sull'yacht 
dell’ammiragliato 
russo Neva per Cron- 
stadt. dote il presi- 
dente ; del’ Consiglio 
ha offerto una cola- 
zione a bordo del 
Condé ni membri del 
Governo rui U 


da del yacht viagi 
— ‘È 


stndt lo stato d'ass-dio è stato di- 
chiarato a Sebastopoli, s0!6 della 
flotta dol Mar Nuro. 

L'antion città polacca di Plotsk 
già sed» dei duchi polacchi, è 
mosta il 16 completamente di- 
strutta da un incendio; Il fuoco, 
scoppiato per causé non ancora 

recisate, si propagà con rapidità 
incredibile ed in pochi minuti tutta 
la città era in fiamme. Lo aforzo 
dei pompieri e dei sollati per do- 
mare l'incendio riuscì infruttunso. 
Uinque persone sono ferite e mi- 
glinia sono r.maste senza tetto. I 
danni sono enormi, Plotsk, situata 
a circa 90 chilometri da Varsavia, 
conta 80 000 abitanti. 

Il 18 a Sofia, ha avuto luogo un 
grande comizio di protesta per i 
massacri di Kociana. Ino me 
del anniversario del suo reguo 
il Re di Bulgaria ha fatto il 14n 
vallo il'suo jngresso n Tirnovò, 
accompagnato dal seguito e dal 
ro di Bulgaria ‘a Parigi Stancoff. 
Il 15.6bbe luogo la grande festa 
nale alla quale assisteva il corpo diplo- 
matico, La Regina, i principi e Je. prin- 
ciîpesse arrivarono la mattina a Tirnovo, 

Si ha da Costantinopoli, 13, cho su 
proposta del ministro della guerra il 
tano ha pubblicato un iradè per il quale 
tutti gli ufficiali presteranno giuramento 
secondo una nuova formula, impegnandosi 
a non appartenere al alcun partito poli- 
tico, pubblico o segreto, e firmeranno una 
«lichiarazione in questo senso. Il ministro 

la guerra ha diretto all'esercito una 

rcolare in cui spiega e giustifica questa 
misura, che entrerà immediatamente in 
vigore. Gli ufficiali che rifiuteranno di 
conformarvisi saranno puniti. Il 13 Zia- 
pascià, winistro dell'interno, ha' date le 
ha da Costantinopoli, 15, 
che il ministro dei lavori pubblici, Cherif 
bey; è stato nominato ministro. degli 
dice che il consigliera di Stato 
Tewfik hey sarà nominato ministro dei 
lavori pubblici. La mattina del 12 alle 6, 
si sono scoperte intanto due macchine i; 
fernali nascoste fra le traverse della fe 
rovia Salonicco-'ostantinopoli, n 23 chi- 
lometri da quest'ultima città. Si ha da 


non sono. persuasi 
della benevolenza del 
Governo verso di lo- 
ro, e por liberare l'ex- 


sultano Abdu!-H: 
mid. In finesi ha da 
Saloniceo che cento- 
cinquanta albanesi 
armati arrivareno a 
piccoli grup) 
verno ordinò al co- 
mandante delle trup: 
pe di Salonicco. di 
traspo Abdal- 
Hamid da Salonicco 
in altra località te- 
nuta segreta. 
Il 18 alle 8 del 
mattino sono state 
avvertite scosss di 
terremoto a Bigha e 
a Demotica ; e hanno 
prodotto lievi danni. 
A Rodosto da venerdì 
scorso a lunedì sono 
state avvertito 27 
scosse dellè «quali 
quattro violente. Ven- 
totto persone sono ri- 
maste ferite. I danni 
si fanno ascendere a 
diecimila lire turche, 
A Ichiller ottocento 
case sono andate di- 
strutte. Si segnalano 
cinquanta morti è 
trecento feriti. In al- 
tri quattro Comuni 
parecchiîe.case ed una 
moschea sono state 
distrutte è circa nn 
migliaio sono state 
danneggiate. tte 
persone sono rimaste 
uccise e ventinove 
ferite. 
Telegrafano da 
Fez, in dati del 1 
che la colonna ci 
mandata dal. colon- 
nello Pein è partita 
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